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PRESENTAZIONE   DELLA   CLASSE   V  
 
 
La classe, nella quale sono presenti alunni diversamente abili, D.S.A. e B.E.S., costituita 
da 24 allievi (17 femmine e 7 maschi), è apparsa fin dalla sua formazione, alquanto 
eterogenea per interessi, attitudini e livelli di preparazione di base.  Gli allievi sono 
suddivisi negli indirizzi: Design (curvatura Arte dei Metalli e dell’Oreficeria) e Arti 
Figurative (curvatura Arte della Scultura). 
 
         Durante il corso dell’anno, non sono emersi problemi di carattere disciplinare, la 
classe ha mantenuto, durante lo svolgimento delle lezioni, un comportamento in genere 
corretto e rispettoso. Alcuni elementi si sono distinti per il desiderio di consolidare le 
loro competenze e abilità, per la disponibilità verso ogni iniziativa proposta e per la 
partecipazione costruttiva. 
 

La pendolarità di un nutrito numero di allievi, provenienti dalla Valdera, dall’Alta e 
Bassa Val di Cecina, ha inevitabilmente condizionato lo svolgimento delle attività, in 
genere effettuate nelle ore del mattino. Inoltre, l’iter scolastico della classe è stato 
caratterizzato, in alcune discipline, quali Italiano, Storia, Inglese e Filosofia 
dall’avvicendamento nel corso del quinquennio di insegnanti e, quindi, di metodologie 
didattiche. 

 
La scuola ha fatto fronte alle difficoltà incontrate nello studio dagli allievi con 

corsi di recupero, attività di sportello e recupero in itinere. 
 
         Per quanto concerne la crescita culturale esiste disomogeneità all’interno del 
gruppo, sia in termini di capacità operative che di padronanza delle abilità trasversali. Il 
lavoro svolto dai vari docenti è, infatti, riuscito ad attenuare solo in parte il divario di 
preparazione, impegno e, di conseguenza, di risultati, esistenti fra gli allievi. 
Pertanto, solo alcuni si sono messi in luce per buone capacità logiche e grafico – esecutive 
che, sommate ad un adeguato metodo di studio, hanno fatto raggiungere loro dei 
risultati, nel complesso, pienamente sufficienti, in alcuni casi apprezzabili. Questi allievi 
si sono distinti per il modo costruttivo con cui affrontano le varie problematiche e per 
l’impegno profuso per migliorare la loro tecnica espositiva, divenuta più sciolta e 
appropriata. 
 
        Gli altri, in modo diversificato, hanno cercato di superare le difficoltà incontrate in 
alcune discipline, in particolare dell’area di base, sfruttando le proprie capacità e 
cercando di rendere più efficace il metodo di lavoro. Purtroppo l’impegno incostante, 
soprattutto nelle ore pomeridiane, e per qualcuno le numerose assenze, hanno 
condizionato la loro preparazione. Questi elementi, infatti, continuano ad incontrare delle 
difficoltà, più o meno marcate, nel fare analisi e sintesi, in alcuni concetti matematici 
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fondamentali, negli elaborati grafici e nell’esposizione sia scritta che orale.  
In conseguenza di ciò, i risultati da loro raggiunti sono complessivamente ai limiti della 
sufficienza. 
 
        Da sottolineare il fatto che, nel secondo Quadrimestre, quasi tutti gli allievi hanno 
dato prova di un maggiore senso di responsabilità nel tentativo di colmare le varie lacune 
e rendere più omogenea la loro preparazione. 
 
         La classe, nel corso del triennio, ha partecipato a diverse iniziative, che le hanno 
permesso di confrontarsi con alcune problematiche del mondo contemporaneo (legalità; 
mass media: informazione e pubblicità; diritti umani: donne e bambini), col mondo del 
lavoro (stage in aziende) e con realtà artistiche di livello superiore (Accademia di 
Carrara). Le varie esperienze, finalizzate all’arricchimento sia delle conoscenze di più 
ampio respiro sia delle competenze e delle abilità caratterizzanti il corso di studi, si sono 
dimostrate senza dubbio  stimolanti sia per gli insegnanti delle materie coinvolte sia per 
gli allievi. 
 
Per gli allievi diversamente abili e per i DSA è stata elaborata, come previsto dalla 
normativa, una documentazione apposita che fa parte degli allegati a questo documento e 
riservata alla commissione di esame. 
 
 

EVOLUZIONE NEL TRIENNIO 
 

 
 ISCRITTI RITIRATI TRASFERITI 

 
PROMOSSI/ 
AMMESSI 

NON 
PROMOSSI 

 
CLASSE   
III 

 

 
28 

 
 

 
 

 
26 

 
2 

 
CLASSE   
IV 

 

 
27 

 
 

 
 

 
26 

 
1 

 
CLASSE V 
 

 
26 

 
1 

 
1 
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LA  CLASSE 
 
 
N° Cognome 

 
Nome  

1 
 

Bachechi Gregorio  

2 
 

Bessi Jacopo  

3 
 

Biondi Eleonora  

4 
 

Boschetti Martin  

5 
 

Carai Gloria  

6 
 

Ceccanti Valeria  

7 
 

Ciandri Moira  

8 
 

Chiossi Mattia  

9 
 

Chiti Bianca  

10 Coli Enrico  
 

11 Fantacci Elenia  
 

12 Favilli Asia  
 

13 Fois Giulia  
 

14 
 

Fumagalli Erika  

15 
 

Gualerci Ginevra  

16 
 

Guerrini Francesca  

17 
 

Marianelli Gloria  

18 
 

Miliffi Jacopo  

19 Modica  Agnello Aleandro 
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20 
 

Pratelli Vanessa  

21 
 

Ronchi Marta Carlotta  

22 
 

Soldani Linda  

23 
 

Tiso Ilenia  

24 Vannini 
 

Asia  
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OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 
1° - Area linguistica espressiva : capacità di orientamento per un primo gruppo buona, per un 
secondo gruppo pienamente sufficiente, per un terzo gruppo ai limiti della sufficienza. 
 
2° - Area Scientifica : capacità logico – deduttive richieste in Matematica e Fisica per un 
primo gruppo nel complesso buone, per un secondo gruppo adeguate e per un terzo gruppo ai limiti 
della sufficienza. 
 
3° - Area grafico operativa : competenze  per alcuni più che buone, per gli altri adeguate o ai 
limiti della sufficienza. 
 
4° - Manualità di livello buono.  Gran parte degli allievi si distingue per una adeguata autonomia 
operativa. 
 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI RAGGIUNTI 
 

• Correttezza nel comportamento dal punto di vista disciplinare. 
 

• Sufficiente disponibilità al dialogo e all’interazione all’interno della classe. 
 

• Impegno ed interesse diversificati nei confronti delle attività curricolari ed extra 
curricolari. 

 
 
CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ CONSEGUITE NELLE SINGOLE 
DISCIPLINE E ATTRAVERSO ESPERIENZE CLIL 
Vedere schede allegate per ogni disciplina : Allegato A 
 
METODI 

• Lezione frontale 
• Lezione interattiva 
• Progettazione  
• Realizzazione di prototipi 
• Ricerca personale 
 

STRUMENTI 
• Libri di testo 
• Riviste e giornali 
• Laboratorio multimediale 
• Visite a manifestazioni culturali 
• Lavagna luminosa e lucidi 
• Schede 
• Laboratori 
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• Audiovisivi 
• Biblioteca 
• Palestra 

 
ATTIVITA’ DI RECUPERO E SOSTEGNO 

 
Sono state previste attività di recupero in itinere in tutte le discipline, in particolare dopo 
la fine del primo quadrimestre e ogni volta che se ne sia presentata la necessità. 
 
 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE, EXTRA CURRICULARI E ALTRE 
 
A.S. 2013-14  

• Progetto Sport a Scuola 
• Partecipazione al Premio “Chiara Dei” 
• Partecipazione allo spettacolo: “Gli Innamorati” 
• Progetto “RICOISTRUIAMO MURA FORTI COME”: studio, progettazione e realizzazione 

di una piccola collezione di elaborati scultorei legati alla frana delle mura medievali di 
Volterra; 

• Progetto M’ARTE: studio progettuale e modello per la realizzazione di “forme  guscio” 
(indirizzo  Arti Figurative) 

• Progetto S.A.P. 
 
A.S. 2014-15    

• Progetto Sport a Scuola 
• Partecipazione al Meeting dei Diritti Umani 
• Partecipazione allo spettacolo: “Il malato immaginario” 
• Alternanza Scuola/Lavoro 
• Progetto “Sentinelle della Legalità” 
• Progetto “Rispetto a noi”, contro il femminicidio   
• Settimana scientifica 
• Trofei Protezione Civile  
• Progetto S.A.P.  
• Progetto “RICOISTRUIAMO MURA FORTI COME :  esposizione della collezione 

realizzata, in palazzo Solaini a Volterra; 
• Concorso di scultura Raffaello Consortini  (indirizzo  Arti Figurative) 
• M’ARTE: Biennale d’arte, realizzazione ed esposizione di “forme guscio”  
• Concorso Associazione Vignaioli di Volterra: progettazione e realizzazione “logo”  

(indirizzo  Arti Figurative) 
• «Vai Oltre» 
• Progetto “Nuovi occhi per la TV” 
• Concorso “Mister Fantasy” 
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A.S. 2015-16   
• Progetto Sport a Scuola 
• Corso di Grafica computerizzata (con esperto esterno) 
• Progetto “Sentinelle della Legalità” 
• Partecipazione allo spettacolo: “Fuori misura” 
• Progetto Do the Right(s) thing: Laboratorio di partecipazione democratica 
• Partecipazione allo spettacolo in inglese: “Pride and Prejudice” 
• Concorso di scultura Raffaello Consortini ” (indirizzo  Arti Figurative) 
• Corso di restauro (con esperto esterno) ” (indirizzo  Arti Figurative) 
• Progetto H24: progettazione di un elemento scultoreo da collocare nello spazio 

dell’elisoccorso di Volterra 
• Progetto S.A.P. ” (indirizzo  Arti Figurative) 
• «Vai Oltre» 
• Partecipazione al Meeting dei Diritti Umani 
• Partecipazione al Giorno della Memoria (Firenze) 
• Progetto “Dentro la notizia” 
• Concorso: Il silenzio è dolo” 

 
VISITE  GUIDATE 
  
A.S. 2013-14 

• Visita al Museo “R. Consortini”, a Volterra  
 
A.S.  2014-15  

• Pinacoteca di Volterra: Rosso fiorentino 
 
GITE D’ISTRUZIONE 
  
A.S. 2014-15 

• Firenze: Galleria degli Uffizi 
 

STRUMENTI DI VERIFICA FORMATIVA E SOMMATIVA 
 

• PROVE STRUTTURATE 
• RICONOSCIMENTO (Vero/ Falso) 
• DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA 
• PROVE SEMISTRUTTURATE 
• DOMANDE A RISPOSTA SEMPLICE 
• PROVE APERTE 
• TEMI 
• TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI 
• RICERCHE 
• PROGETTI E PROTOTIPI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
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Sono qui espresse le modalità di valutazione recepite nel P.O.F. 
La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta mediante prove orali, scritte e, nelle 
discipline per cui è previsto (educazione fisica), mediante opportune prove pratiche. 
 
A. Ai fini della valutazione, nel corso di ciascuna verifica orale, ci si è proposti di accertare 
quanto segue: 
la conoscenza generale del programma svolto; 
la fluidità espositiva, la correttezza lessicale e, più in generale, la competenza linguistica; 
la pertinenza e il rigore con cui si affrontano i vari argomenti; 
la capacità di cogliere nessi e analogie con problematiche e fenomeni correlati a quello 
espressamente oggetto della domanda; 
gli eventuali approfondimenti tematici che ciascun allievo avrà attuato individualmente. 
 
B. Le prove orali sono consistite generalmente in un colloquio sugli argomenti della disciplina. 
 
C. Le prove scritte e pratiche hanno avuto struttura e durata diverse, secondo le specifiche 
esigenze disciplinari e le particolari scelte metodologiche dei docenti. 
 
D. In vista della terza prova d’esame ed in ottemperanza alle raccomandazioni ministeriali, 
durante l’anno scolastico sono state concordate dal C.d.C. e proposte agli allievi tre prove, 
articolate su cinque (5) discipline, diverse da quelle oggetto delle prime due prove scritte. Per il 
medesimo motivo all’interno di ogni disciplina, ogni docente ha utilizzato la tipologia B per la terza 
prova ai fini della valutazione disciplinare specifica. 

 
 

Criteri di valutazione 
  
Sono qui espressi i criteri di valutazione recepiti nel P.O.F. 
Per le valutazioni delle prove si è tenuto conto dei seguenti fattori: 
 
CONOSCENZE 
rispetto ai contenuti (informazione) specifici della disciplina (parziali, lacunose, nozionistiche, 
superficiali, organiche) 
rispetto ai livelli di partenza (grado e qualità del recupero) 
 
ABILITÀ E COMPETENZE 
comprensione e rielaborazione delle conoscenze 
organizzazione dei contenuti 
competenze linguistiche 
capacità operative 
 
ATTEGGIAMENTO VERSO LE ATTIVITÀ DI STUDIO 
rispetto al metodo (disorganico, specifico, puntuale, autonomo) 



10 
 

rispetto alle tecniche di studio e di organizzazione dei contenuti 
rispetto all’ordine e alla completezza dei materiali elaborati 
rispetto all’applicazione (costante, discontinua, diligente, non responsabile) 
 
Conformemente al dettato del P.O.F., nelle valutazioni periodiche degli allievi, oltre che ai 
fattori sopra elencati, si è tenuto conto anche dell’impegno, della motivazione allo studio, 
della continuità e dei progressi rispetto ai livelli di partenza di ciascun allievo. 
 
 

LIVELLI DI VALUTAZIONE 
 

Livelli di non sufficienza 
 
1. DEL TUTTO INSUFFICIENTE (3)  ( scritto 1-7 / orale 16-17) 
Gravi ed estese lacune nelle conoscenze. 
Gravi difficoltà nella comprensione e nella utilizzazione delle stesse. 
Mancanza di organicità nell’impostazione  dei contenuti di studio. 
Inadeguatezza delle competenze linguistiche nella comunicazione e incapacità di utilizzare 
correttamente i linguaggi specifici. 
Gravi difficoltà nell'uso delle capacità operative. 
Metodo di studio disorganico e inadeguato. 
 
2. GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (4)  (scritto 8 / orale 18-19) 
Conoscenze scarse, superficiali e frammentarie. 
Difficoltà nella comprensione, nella elaborazione ed utilizzazione delle conoscenze. 
Ridotte capacità di organizzare i contenuti dello studio. 
Scarse competenze linguistiche e accentuata insicurezza nell’uso dei linguaggi specifici. 
Scarse capacità operative. 
Metodo di studio disorganico. 
 
3. INSUFFICIENTE (5)  (scritto 9 / orale 20-21) 
Non completezza delle conoscenze. 
Comprensione, rielaborazione ed utilizzazione delle conoscenze,  in modo superficiale e non 
sempre adeguato. 
Difficoltà ad organizzare i contenuti in modo organico e coerente. 
Uso delle competenze linguistiche non sempre corretto e appropriato. 
Capacità operative incerte. 
Metodo di studio non sempre adeguato e/o applicazione discontinua. 

 
Livelli di sufficienza 

 
1. SUFFICIENTE (6)  (scritto 10 / orale 22-25) 
Conoscenza essenziale della disciplina. 
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Comprensione dei contenuti espliciti e semplice rielaborazione delle conoscenze. 
Organizzazione dei contenuti sostanzialmente corretta, anche se poco articolata. 
Uso delle competenze linguistiche generalmente corretto. 
Raggiungimento del livello essenziale nello sviluppo delle capacità operative. 
Metodo di studio abbastanza diligente. 
 
2. DISCRETO (7)  (scritto 11-12 / orale 26-28) 
Conoscenze abbastanza sviluppate, anche se talora non omogenee. 
Adeguata comprensione dei contenuti e capacità di rielaborare le conoscenze in modo pressoché 
completo, anche se semplice. 
Organizzazione dei contenuti corretta e abbastanza articolata. 
Uso corretto delle competenze linguistiche. 
Capacità operative rispondenti alle necessità curricolari. 
Metodo di studio consapevole e abbastanza organizzato. 
 
3. BUONO (8)  (scritto 13-14 / orale 29-32) 
Conoscenze organiche, abbastanza ampie. 
Sviluppate capacità di usare e rielaborare le conoscenze. 
Strutturazione logica articolata dei contenuti, abbastanza efficace. 
Espressione corretta, internamente coesa, con lessico appropriato. 
Padronanza delle capacità operative. 
Metodo di studio consapevole, organizzato e abbastanza autonomo. 
 
4. OTTIMO (9/10)  (scritto 15 / orale 32-35) 
Conoscenze ampie e ben approfondite. 
Sicurezza nell’elaborazione e nell’uso delle conoscenze, riflessione critica e autonomia di giudizio. 
Organizzazione logica e ordinata dei contenuti, argomentazione coerente ben articolata ed 
efficace. 
Espressione fluida e corretta che dimostra competenze linguistiche solide ed efficaci. 
Padronanza e flessibilità nell’uso delle capacità operative. 
Metodo di studio sicuro ed autonomo. 
 
N.B.: il livello di sufficienza parte da SUFFICIENTE (6) 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI 
 
CONOSCENZA 
Nessuna o rifiuto ad affrontare la prova. 
Frammentaria. 
Essenziale. 
Completa. 
Completa  
 
COMPRENSIONE 
Commette gravi errori di spiegazione. 
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Commette errori di traduzione, nelle spiegazioni e nelle dimostrazioni. 
Non commette errori su contenuti semplici ( sa spiegare in modo essenziale). 
Non commette errori (sa interpretare formule e domande). 
Non commette errori né imprecisioni (riesce ad individuare e compiere collegamenti). 
 
 

ELABORAZIONE DEI CONTENUTI 
 
APPLICAZIONE 
Non sa applicare alcuna regola. 
Commette errori nell’applicazione delle regole. 
Non commette errori nell’applicare regole e risolve semplici casi. 
Sa applicare le conoscenze a casi e problemi complessi. 
Sa applicare conoscenze a casi e problemi ed estenderle a situazioni nuove. 
 
ANALISI 
Non sa analizzare elementi e relazioni. 
Commette imprecisioni anche se guidato. 
E’ in grado di fare analisi ma non approfondite. 
E’ in grado di fare analisi complete. 
Fa Autonomamente analisi complete ed approfondite. 
 
 

AUTONOMIA CRITICA 
 
SINTESI 
Non sa organizzare contenuti in sintesi né costruire schemi e modelli. 
Riesce con difficoltà ad organizzare contenuti e costruire schemi anche se guidato. 
Sintetizza senza errori e se guidato produce schemi e modelli. 
Sintetizza ed organizza i contenuti producendo schemi e modelli. 
Organizza autonomamente i contenuti generalizzandoli ed elabora modelli efficaci. 
 
VALUTAZIONE 
Anche se guidato non ha autonomia di giudizio. 
Difficilmente è in grado di fare valutazioni anche minime. 
Se guidato riesce a fare valutazioni accettabili. 
Fa valutazioni critiche autonome anche se non del tutto esaurienti 
E’ in grado di fare valutazioni autonome complete e approfondite. 
 
ESPOSIZIONE 
Sconnessa e scorretta. 
Non sempre corretta e poco fluida. 
Appropriata, ma un po’ manualistica. 
Appropriata, fluida e personale. 
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Brillante, rielaborata e organica. 
 
 
Alla precedente griglia di valutazione sono stati apportati i seguenti correttivi, per 
meglio evidenziare i livelli di conoscenza raggiunti dagli allievi, oltre alle competenze e le 
abilità conseguite. 
 
Gravemente insufficiente - Fino a 4 
Mancata conoscenza dei contenuti minimi disciplinari e/o esposizione scorretta e confusa;  
 
Insufficiente - 5 
conoscenza dei contenuti minimi disciplinari e/o esposizione frammentaria e/o poco appropriata 
nel lessico e/o limitata capacità di orientarsi;  
 
Sufficiente - 6 
acquisizione dei contenuti minimi disciplinari, esposizione globalmente corretta e capacità di 
orientarsi; 
 
Discreto - 7 
conoscenza adeguata dei contenuti disciplinari, esposizione corretta ed appropriata nel lessico e 
capacità di applicazione degli strumenti acquisiti; 
 
Buono - 8 
conoscenza ampia dei contenuti, padronanza dei linguaggi specifici, capacità di collegamenti 
disciplinari e di rielaborazione autonoma; 
 
Ottimo - 9 – 10 
capacità di rielaborare in maniera autonoma e critica, operando collegamenti inter disciplinari, 
esposizione sicura ed appropriata nei linguaggi specifici di contenuti approfonditi con apporti 
personali. 
 

ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI PER LE PROVE OGGETTIVE 
 
 
PROVE STRUTTURATE 
 
Il punteggio assegnato è stato il seguente: risposta esatta = 1 Punto; risposta errata o non data = 
0 punti; il punteggio va riportato anche in /15. 
 
PROVE SEMISTRUTTURATE 
 
Dopo aver stabilito, prima della prova, le richieste minime di risposta, il punteggio assegnato è 
stato il seguente: risposta esatta = 2 punti; risposta parzialmente esatta o incompleta = 1 punto; 
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per risposta errata o non data = 0 punti.  
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE OGGETTIVE 
 
Dopo aver sommato il totale dei punti ottenuti dal candidato sul pool di punti possibili, si rapporta 
il risultato a quindicesimi, secondo i criteri previsti nella Proposta Criteri di Valutazione Esame di 
Stato che fa parte del presente documento. 
 
 

SIMULAZIONI PER LA TERZA PROVA 
 
 
   TIPOLOGIE PREVILEGIATE               DATA DI EFFETTUAZIONE 
 
• Tipologia B – 16 dicembre 2015                              durata 2 ore 
 
• Tipologia B –  05 marzo 2016                         durata 2 ore  
 
• Tipologia B –  13  maggio 2016                durata 2 ore 
  
                            
DISCIPLINE COINVOLTE NELLE  SIMULAZIONI 
Storia, Storia dell’Arte, Inglese, Matematica, Fisica, Filosofia,Laboratorio. 
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DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
N° Cognome Nome 

 
Materia Firma 

1 Menocci Silvia 
 

Religione  

2 Chelli 
 

Patrizia Italiano 
Storia 

 

3 Parrini 
(Brusco 

Fabrizio 
Francesco) 

Storia dell’Arte  

4 Filippi 
 

Dory Matematica 
Fisica 

 

5 Buccellato 
(Pedani 

A. Giuseppa 
Vittoria) 

Inglese  

6 Brunetti Giacomo 
 

Filosofia  

7 Cerri 
 

Ferdinando Discipline plastiche e 
scultoree 

 

8 
 

Volterrani Miriam 
 

Discipline progettuali 
Design 

 

9 
 

Nocenti 
 

Fabio Laboratorio della 
figurazione 

 

10 
 

Gronchi Gianni Laboratorio del Design  

11 Salvini Sara 
 

Scienze Motorie e 
Sportive 

 

12 Brunetti Giacomo 
 

Sostegno AD02  

13 Pagliafora Giuseppina 
 

Sostegno AD02  

14 
 

Chianese  Federica Sostegno AD02  

15 Salvadori Franco 
 

Sostegno AD03  

16 Scali Chiara Attività Alternativa  
 
Le firme apposte dai docenti del Consiglio di classe attestano l’avvenuta approvazione del 
Documento in ogni sua parte. 
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Volterra, 15 maggio 2016                              Il Dirigente Scolastico 
             Professor Gabriele Marini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALLEGATI 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: ITALIANO 

 
CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI: 

 
 

V^ 
 

 

 
 

Chelli Patrizia 

Luperini, Cataldi,Marchiani, 
Marchese:  
Il nuovo La letteratura come 
dialogo – Palumbo Editore, 
Vol 3°/3b Ed.Rossa 

 
Schemi riassuntivi,  
fotocopie, 
audiovisivi,  
mappe concettuali 

 
CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 
 

Il romanzo nell’Ottocento e nel Novecento: Ultime lettere di Jacopo 
Ortis, I promessi sposi, I Malavoglia, La coscienza di Zeno, 
Uno,nessuno e centomila  

Storia 
 

2 
 

G. Leopardi: la Natura e le Illusioni 
 

 

3 
 

I poeti e la guerra: G.Ungaretti Storia 

4 Pascoli: memoria, inquietudine e natura 
 

 

5 La poesia del Novecento: E. Montale Storia 

 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
All’interno della classe alcuni allievi hanno acquisito una conoscenza organica  degli argomenti 
affrontati che sanno esporre correttamente. Sono in grado di compiere analisi complete e sintesi 
precise, applicando le conoscenze di cui sono in possesso. Gli altri, invece, hanno acquisito 
conoscenze non del tutto complete, esposte in modo a volte non appropriato, e incontrano qualche 
difficoltà nel compiere analisi e sintesi.  
 
Criteri di sufficienza  
Conoscenze complete, ma non approfondite, esposte in forma semplice. Applicazione autonoma e 
corretta delle conoscenze minime, capacità di interpretare esattamente semplici informazioni, di 
operare analisi corrette e di gestire semplici situazioni nuove. 
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PROGRAMMA SVOLTO   

ITALIANO   
CLASSE V  Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 
 

 

1° Modulo: Un genere: il romanzo nell’Ottocento e nel Novecento 
Le origini del romanzo moderno. Il romanzo nell’Illuminismo: caratteristiche. Vari tipi di 
romanzo: avventura, formazione, epistolare..  

� Il romanzo epistolare: caratteristiche. U.Foscolo: Ultime lettere di Jacopo Ortis. 
La struttura narrativa. I temi fondamentali. Il sistema dei personaggi. Lettura e 
analisi di alcune lettere. 

� Il romanzo storico: caratteristiche. A. Manzoni: I promessi Sposi: novel o 
romance? Le fasi della stesura. La struttura narrativa: le macrosequenze. Il sistema 
dei personaggi: le loro caratteristiche. I temi fondamentali. Il tema del “viaggio”. 
L’ideologia religiosa: il problema del male e il tema della Provvidenza. Le tecniche 
narrative: le descrizioni, i «narratori», il destinatario. La dimensione temporale: il 
tempo della storia e del racconto. La dimensione spaziale. Il linguaggio e la “questione 
della lingua”. Le interpretazioni di I. Calvino e F.Fido.  

� Il romanzo verista: caratteristiche. G.Verga: I Malavoglia Il titolo e la 
composizione. Il progetto letterario e la poetica. Fantasticheria.. La Prefazione al 
Romanzo. La struttura e la vicenda. La lingua, lo stile, il punto di vista : il discorso 
indiretto libero, la regressione e lo straniamento. Il sistema dei personaggi 

� Il romanzo nel Novecento: caratteristiche principali. I.Svevo: La coscienza di 
Zeno. La composizione, il titolo. La vicenda. Scrittura e psicoanalisi. «Salute» e 
«malattia». L’inettitudine umana e la coscienza della crisi. Il sistema dei personaggi: 
Zeno e il suo antagonista. La Prefazione e il Preambolo. L.Pirandello: Uno, nessuno e 
centomila.  L’arte come rappresentazione della crisi: L’umorismo. Brano dal saggio 
Sull’Umorismo. Comicità e umorismo; «vita» e «forma». La struttura del romanzo. Il 
sistema dei personaggi.  

 
 
2° Modulo: Incontro con l’autore: G. Leopardi 

Vita e opere. Le «illusioni»: il ricordo, l’attesa, la fine della paura. La fine delle illusioni. Il 
rapporto uomo - natura: la natura indifferente. Il pessimismo individuale, storico, cosmico. 
La teoria del piacere. Il titanismo: la “social catena”. La canzone leopardiana. L’idillio. Il 
linguaggio leopardiano. Le Operette Morali. I Canti. Le varie edizioni. 

 
� Dai Canti: L’infinito, Alla luna, Il sabato del villaggio, La quiete dopo la tempesta, 

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, A Silvia, Il passero solitario, A se 
stesso. 
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� Da Operette morali: Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare,  Dialogo 
della Natura e di un Islandese 

 
 

3° Modulo: Incontro con l’autore: E. Montale  
Il pessimismo. Temi e motivi : il tempo e la memoria, la perdita del passato, 
l’incondivisibilità del ricordo. Il « male di vivere ». La funzione evocativa del linguaggio. Il 
«correlativo oggettivo».  

 
� Da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere; Non chiederci la parola; Meriggiare 

pallido e assorto;  
� Da Le Occasioni: La casa dei doganieri. 
� Da Satura - Xenia: Ho sceso dandoti il braccio… 

 
 
4° Modulo: Incontro con l’autore: G. Pascoli 

La poetica del «fanciullino». La fuga dalla realtà come fuga nell’infanzia. I temi e i simboli 
ricorrenti. La funzione della poesia. Lo stile. L’impressionismo pascoliano. Il linguaggio. 

            
� Da Myricae: Lavandare, Arano, Temporale, Il lampo, Il tuono, X Agosto, Novembre, 

L’assiuolo 
� Da  Canti di Castelvecchio: La mia sera, Nebbia, Il gelsomino notturno 
� Brano tratto da Il fanciullino 

 
 
5° Modulo: Strategie di Scrittura 
        Progettare e realizzare un testo: le varie fasi. 
        Analisi di un testo letterario (poetico e in prosa) e non letterario. 
        Il saggio breve. 
  
 
 
Volterra, 10 maggio 2016                                                                  L’insegnante    

                              Patrizia Chelli 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: STORIA  
 
CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI: 
 
   V^ 

 
  Patrizia Chelli 

 
A.Brancati – Trebi Pagliarani: 

Dialogo con la Storia e l’attualità  
La Nuova Italia, Vol.2,3  

 

 
Schemi riassuntivi; 
Audiovisivi; 
Fotocopie 

 
CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 
 La Restaurazione 

Italiano 

2 
 La nascita del Regno d’Italia 

Italiano 

3 
 

La Prima Guerra Mondiale  

4 
 

La Seconda Guerra Mondiale 
 

 

5 
 

Il mondo bipolare: la «Guerra fredda»  

   

 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
Alcuni allievi hanno acquisito conoscenze corrette, che sanno esporre in modo appropriato.  Il 
resto della classe, invece, è in possesso, in modo diversificato, di conoscenze poco approfondite , 
esposte con qualche improprietà. Inoltre, è capace solo di compiere analisi parziali e sintesi a 
tratti imprecise.  
 
 
Criteri di sufficienza  
Conoscenze complete, ma non approfondite, esposte in una forma semplice. Applicazione 
autonoma e corretta delle conoscenze minime, capacità d’interpretare esattamente semplici 
informazioni, di operare analisi corrette e di gestire semplici situazioni nuove.  
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PROGRAMMA SVOLTO 

STORIA  
Classe V  Liceo Artistico 

Anno Scolastico 2015/2016 
 
 
1° Modulo: L’età della Restaurazione  
Il Congresso di Vienna e il nuovo assetto politico e territoriale dell’Europa: i principi ispiratori; la 
Santa Alleanza; le società segrete: la Carboneria.  I moti insurrezionali del 1820-21; 
l’indipendenza della Grecia; G. Mazzini e la «Giovine Italia».  La seconda ondata rivoluzionaria.: la 
rivoluzione parigina e l’insurrezione del Belgio. Il «neoguelfismo» di V. Gioberti.  
Il “biennio” delle riforme. Il 1848 in Europa. La prima guerra di Indipendenza. 
 
2° Modulo: Il compimento dell’Unità  
Il “grande ministero” Cavour; la politica interna ed estera di Cavour. La seconda guerra di 
indipendenza; le annessioni; la spedizione dei Mille; la proclamazione del Regno d’Italia. La terza 
guerra d’indipendenza. Roma capitale. 
 
3° Modulo:  La Prima Guerra Mondiale 
I presupposti. Le caratteristiche principali. Dalla «guerra lampo» alla «guerra di posizione». La 
«trincea». Interventisti e neutralisti in Italia. Gli avvenimenti più significativi. La conferenza di 
pace di Parigi. La Società delle Nazioni: prerogative ed organismi. Bilancio del conflitto. 
Evoluzione della guerra nel Novecento.  

� Audiovisivo 
 
4° Modulo: La Seconda Guerra Mondiale 
Le varie fasi del conflitto: i momenti più significativi. La fine della guerra-lampo. 1942: 
rovesciamento delle sorti della guerra. 1943: anno cruciale. Dall’armistizio dell’8 settembre del 
1943 al 25 aprile del 1945: la «Resistenza». La Conferenza di Yalta. Guerra ai civili e massacri: 
l’Olocausto, le foibe, la guerra ai civili nell’Italia occupata, Hiroshima. I campi di concentramento 
e di sterminio. 
 
5° Modulo: Il mondo diviso 
I nuovi equilibri mondiali. Il mondo bipolare.  La «guerra fredda». Il Patto atlantico e il Patto di 
Varsavia. 
 

� Sono stati inoltre affrontati alcuni temi suscitati da fatti di attualità: informazione e 
ruolo dei mass media, diritti umani, legalità, guerre dimenticate, immigrazione. Origini e 
struttura della Costituzione italiana. 

 
                                                             L’insegnante 

                                                                                                                  Patrizia Chelli 
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RELAZIONE  FINALE 
ITALIANO E STORIA 
Classe  V Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 
 
 
    Tutti gli allievi, durante il corso dell’anno scolastico, hanno mantenuto un atteggiamento 
corretto dal punto di vista disciplinare, dimostrandosi disponibili e interessati nei confronti di 
ogni iniziativa. Il dialogo è stato costruttivo sia dal punto di vista didattico sia da quello umano.  
 
Ha lasciato un po’ a desiderare l’impegno,soprattutto nelle ore pomeridiane quando era necessaria 
una rielaborazione delle tematiche affrontate in classe e un costante esercizio per l’acquisizione 
e il consolidamento delle abilità richieste. 
 
    Un certo numero di allievi ha raccolto le varie sollecitazioni dell’insegnante e si è impegnato 
quasi costantemente, cercando di perfezionare il metodo di studio. 
Ciò ha permesso loro di acquisire più sicurezza nell’uso degli strumenti didattici, di migliorare la 
loro produzione e di raggiungere dei risultati soddisfacenti in entrambe le discipline. 
 
Il resto della classe si è impegnato, ma non costantemente, soprattutto nelle ore pomeridiane, 
dove è venuto a mancare uno studio assiduo e consapevole che avrebbe permesso di acquisire una 
preparazione più approfondita e per qualcuno anche più organica. 
Pertanto, in modo più o meno marcato, alcuni allievi continuano a trovare qualche difficoltà 
nell’operare sintesi, nel collegare gli argomenti tra loro,soprattutto a Storia, nella produzione 
orale e, soprattutto, in quella scritta. 
 
Nel secondo Quadrimestre alcuni hanno dato prova di un maggiore senso di responsabilità nel 
tentativo di migliorare la propria situazione. Se questo atteggiamento fosse stato assunto molto 
tempo prima, i risultati sarebbero stati certamente più positivi. 
 
    Per quanto riguarda i programmi, quello di Italiano non è stato rispettato completamente sia 
perché l’analisi dei testi, in particolare quelli poetici,fondamentali per la comprensione di un 
autore, ha richiesto tempi più lunghi del previsto e lezioni di chiarimento, sia per il coinvolgimento 
della classe in altre iniziative formative. 

 
    Anche il programma di Storia, disciplina nella quale sono emerse le maggiori difficoltà,ha 
subito un ridimensionamento. L’acquisizione di alcuni contenuti ha, infatti, richiesto lezioni di 
chiarimento, di rinforzo e, in alcuni casi, di recupero. 

 

Inoltre, alcuni avvenimenti accaduti in Italia e nel mondo nel corso dell’anno scolastico hanno dato 
spunto per approfondimenti e confronti su temi di stringente attualità nel tentativo di offrire 
agli studenti una chiave di lettura del mondo attuale. 
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    Per quanto riguarda le strategie di scrittura, è stata riservata particolare attenzione all’analisi 
del testo, soprattutto poetico, dove sono emerse le maggiori difficoltà, imputabili al poco 
esercizio che gli allievi hanno fatto negli anni precedenti, non tralasciando il consolidamento delle 
competenze necessarie per la stesura del saggio breve e del tema di carattere generale. 

 

    Per verificare il grado di apprendimento delle abilità richieste, alla fine di ogni modulo, ma 
anche in itinere,sono state effettuate verifiche di varia tipologia, individuali e collettive, scritte 
e orali,che sono servite anche come momento di chiarimento e di approfondimento.  
   

 
 

Volterra, 9 maggio 2016                                                                      L’insegnante 
                                                   Patrizia Chelli 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE 
 

CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI 

 
V^ 

 
Cerri Ferdinando 

 Manuali, riviste e/o 
libri tematici, 
attrezzature 
laboratoriali 

 

 
CONTENUTI 
 Argomenti Altre 

discipline 

1 Lezioni teorico grafiche di approfondimento sulle varie fasi dell'iter progettuale 

 

 

2 Ripasso ed approfondimento delle tecniche rappresentative del disegno tecnico e 
delle sue applicazioni 

 

3 Progettazione di un elemento porta profumo in alabastro, del suo contenitore e di 
una piccola brochure di presentazione 

Lab. arte 
figurative 

4 Progetto H24: progettazione di un elemento scultoreo da collocare all'interno 
dell'area dell'elisoccorso di Volterra. Sopralluogo con rilievo grafico e fotografico, 
disegni preliminari, esecutivi e modelli in scala 

Lab. arte 
figurative 

5 Progettazione e realizzazione di locandine, inviti, esposizione de materiali prodotti Lab. arte 
figurative 

6 
Ripasso  teorico- pratico- applicativa approfondito dell’iter progettuale: analisi del 
tema, ricerca formale, definizione progettuale, progetto esecutivo, rendering o 
ambientazione, relazione finale  

 

7  Partecipazione al concorso di scultura Raffaello Consortini, progettazione e 
realizzazione di un elemento scultoreo in tecnica libera con tema "Misericordia" 

Lab. arti 
figurative 

8 Corso di grafica computerizza con esperto esterno Lab. arti 
figurative 

9 Corso di restauro lapideo Lab. arti 
figurative 

10 Esperienza grafico scultorea  con modello vivente Lab. arti 
figurative 

11 Realizzazione al computer di un book  del materiale realizzato 
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Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
 
Conoscenza delle principali tecniche di rappresentazione grafica inerenti la progettazione. 
Saper effettuare l’analisi di una tematica proposta, individuando scelte estetiche e tecniche 
adeguate. 
 
Criteri di sufficienza: 
 
Saper sviluppare i passaggi dell’iter progettuale, dall’analisi del tema al 
disegno esecutivo. 
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INDIRIZZO: ARTI FIGURATIVE 

PROGRAMMA SVOLTO 
PROGETTAZIONE DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE  

Classe V Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 
 
 
 

• Lezioni teorico grafiche di approfondimento sulle varie fasi dell'iter progettuale. 
• Ripasso ed approfondimento delle tecniche rappresentative del disegno tecnico e 

delle sue applicazioni. 
• Progettazione di un elemento porta profumo in alabastro, del suo contenitore e di 

una piccola brochure di presentazione. 

• Progetto H24: progettazione di un elemento scultoreo da collocare all'interno 
dell'area dell'elisoccorso di Volterra. Sopralluogo con rilievo grafico e fotografico, 
disegni preliminari, esecutivi e modelli in scala. 

• Progettazione e realizzazione di locandine, inviti, esposizione de materiali prodotti. 

• Ripasso  teorico- pratico- applicativa approfondito dell’iter progettuale: analisi del 
tema, ricerca formale, definizione progettuale, progetto esecutivo, rendering o 
ambientazione, relazione finale.  

• Partecipazione al concorso di scultura Raffaello Consortini, progettazione e 
realizzazione di un elemento scultoreo in tecnica libera con tema "Misericordia". 

• Corso di grafica computerizza con esperto esterno. 

• Corso di restauro lapideo con esperto esterno.. 

• Esperienza grafico scultorea  con modello vivente.  

• Realizzazione al computer di un book  del materiale realizzato. 

 
 
 
Volterra 5 maggio 2016                     L’insegnante 
         Ferdinando Cerri 
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INDIRIZZO: ARTI FIGURATIVE 
RELAZIONE FINALE 

PROGETTAZIONE DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE 
Classe V Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 
 

 
 
 
Il gruppo di indirizzo composto da nove studenti (sette femmine e due maschi, due 
diversamente abili), nel corso dell’anno ha partecipato alle diverse attività proposte. 
 
La programmazione è stata sviluppata in collaborazione con l’insegnante di laboratorio, e 
di sostegno, privilegiando su alcune tematiche l’aspetto progettuale rispetto a quello 
esecutivo, per cercare di far acquisire una maggiore consapevolezza agli studenti 
riguardo alle tempistiche ed alle scelte tecnico-operative da utilizzare durante la 
realizzazione dei manufatti ideati. 
 
Il gruppo di indirizzo può essere suddiviso in almeno tre sottogruppi differenziati tra di 
loro sua per interessi che per capacità; il primo, presenta un interesse ed un impegno per 
la disciplina ottimo; li secondo, con capacità ed impegno leggermente più basse; l'ultimo 
gruppo per problematiche ed interessi diversi, ottiene risultati vicini alla sufficienza. Gli 
studenti hanno comunque, ognuno secondo le loro potenzialità e possibilità, aderito e 
svolto tutte le attività proposte.  
 
Lo svolgimento dei molti argomenti è sicuramente servito loro per  raggiungere e 
migliorare il livello di partenza, i risultati generali sono da considerarsi discreti sia sul 
metodo progettuale che nell’aspetto tecnico-esecutivo. 
 
 
 
Volterra 5 maggio 2016                              L’insegnante 
                Ferdinando Cerri 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE 
 

CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI 

 
V^ 

 
Fabio Nocenti 

 riviste e/o libri 
tematici, 
attrezzature e 
materiali presenti in 
laboratori 

  
CONTENUTI 
 Argomenti Altre 

discipline 

1 Lezioni teoriche riguardanti la lettura del progetto e 
l’individuazione delle soluzioni tecnico-esecutive più appropriate  

 

2 Ripasso ed approfondimento delle principali  tecniche esecutive, 
dei principali utensili, macchine e materiali presenti nel 
laboratorio 

 

3 Progettazione di un elemento porta profumo in alabastro, del 
suo contenitore e di una piccola brochure di presentazione 

Discipline  
Scultoree 

4 Progetto H24: progettazione di un elemento scultoreo da 
collocare all'interno dell'area dell'elisoccorso di Volterra. 
Sopralluogo con rilievo grafico e fotografico, disegni 
preliminari, esecutivi e modelli in scala 

Discipline  
Scultoree 

5 Progettazione e realizzazione di locandine, inviti, esposizione 
de materiali prodotti 

Discipline  
Scultoree 

6 Partecipazione al progetto S.A.P. stage artistico in 
collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Carrara  
 

Discipline  
Scultoree 

7  Partecipazione al concorso di scultura Raffaello Consortini, 
progettazione e realizzazione di forme  plastiche con tecnica 
libera riferite al  tema "La Misericordia" 

Discipline  
Scultoree 

8 Corso di grafica computerizza con esperto esterno , corso 
finalizzato all’utilizzo dei principali comandi necessari per 

Discipline  
Scultoree 
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l’inserimento di un manufatto plastico in un ambiente assegnato 

9 Corso di restauro lapideo, conoscenza di base dei principali 
aspetti del restauro scientifico, semplici esperienze su alcuni 
manufatti presenti all’interno del liceo artistico   

Discipline 
Scultoree 

10 Esperienza grafico scultorea  con modello vivente Discipline 
Scultoree 

11 Realizzazione al computer di un book  del materiale realizzato  Discipline  
Scultoree 

 
 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
 
Conoscenza di alcune  delle principali tecniche di rappresentazione plastica inerenti la scultura, 
conoscenza di alcuni dei principali materiali, macchine e utensili, specifici della tecnica scultorea.   
Saper effettuare l’analisi di una tematica proposta, individuando scelte sia estetiche che  
tecniche adeguate. 
 
 
Criteri di sufficienza: 
 
Saper applicare in modo adeguato i passaggi della realizzazione tridimensionale sia durante 
l’esecuzione del bozzetto in scala sia  nel modello al vero, individuando soluzioni tecniche 
appropriate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



30 
 

 
 
 
 

INDIRIZZO: ARTI FIGURATIVE 
PROGRAMMA SVOLTO 

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE 
Classe V Liceo Artistico 

A.S.2015/2016 
 
 
 

• Lezioni teoriche riguardanti la lettura del progetto e l’individuazione delle 
soluzioni tecnico-esecutive appropriate.  

• Ripasso ed approfondimento delle principali tecniche esecutive,dei principali 
utensili, macchine e materiali, presenti in laboratorio. 

• Progettazione di un elemento porta profumo in alabastro, del suo contenitore e di 
una piccola brochure di presentazione. 

• Progetto H24: progettazione di un elemento scultoreo da collocare all'interno 
dell'area dell'elisoccorso di Volterra. Sopralluogo con rilievo grafico e fotografico, 
disegni preliminari, esecutivi e modelli in scala. 

• Progettazione e realizzazione di locandine, inviti, esposizione dei materiali 
prodotti. 

• Partecipazione al Progetto S.A.P. stage artistico in collaborazione con l’Accademia 
di Belle Arti di Carrara.  

• Partecipazione al concorso di scultura Raffaello Consortini, progettazione e 
realizzazione di un elemento scultoreo in tecnica libera con tema "Misericordia". 

• Corso di grafica computerizza con esperto esterno. 

• Corso di restauro lapideo. 

• Esperienza grafico scultorea  con modello vivente.  

• Realizzazione al computer di un book  del materiale realizzato nel corso del 
triennio. 

 
 
Volterra, 6 maggio 2016                     L’insegnante 
                Fabio Nocenti 
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INDIRIZZO:ARTI FIGURATIVE 
RELAZIONE FINALE  

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE 
Classe V Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 
 
 

 
Il gruppo di indirizzo composto da nove studenti (sette femmine e due maschi, due 
diversamente abili), nel corso dell’anno ha partecipato alle diverse attività proposte. 
 
La programmazione è stata sviluppata in collaborazione con l’insegnante di Discipline 
Plastiche Scultoree e di sostegno, privilegiando su alcune tematiche l’aspetto progettuale 
rispetto a quello esecutivo, per cercare di far acquisire una maggiore consapevolezza agli 
studenti riguardo alle tempistiche ed alle scelte tecnico-operative da utilizzare durante 
la realizzazione dei manufatti ideati. 
 
Come nella disciplina di Progettazione, anche per quanto riguarda il Laboratorio il gruppo 
di indirizzo può essere suddiviso in almeno tre sottogruppi differenziati tra di loro sia 
per interessi che per capacità; il primo, presenta capacità, interesse ed un impegno per la 
disciplina ottimo; li secondo, con capacità ed impegno leggermente più basse; l'ultimo 
gruppo per problematiche ed interessi diversi, ottiene risultati appena sufficienti. Gli 
studenti hanno comunque, ognuno secondo le loro potenzialità e possibilità, aderito e 
svolto tutte le attività proposte.  
 
Lo svolgimento dei molti argomenti è sicuramente servito loro per  raggiungere e 
migliorare il livello di partenza, i risultati generali sono da considerarsi discreti sia sul 
metodo progettuale che nell’aspetto tecnico-esecutivo. 
 
 
 
 
Volterra, 6 maggio 2016                        L’insegnante 
               Fabio Nocenti 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 
 
CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI: 

 
V^ 

    

 
Volterrani Miriam 

 

  
Manuali, Riviste tematiche, 
Computer,Laboratori 

 

CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 
 Studio progettuale per un oggetto prezioso da donare a una persona cara 

  

2 
 Studio progettuale per un elemento/intervento decorativo da collocare 

all’interno dello spazio perimetrale dell’area destinata all’elisoccorso di 
Volterra 

Laboratorio 
Italiano  

3 
 

Studio progettuale di una struttura espositiva destinata a un museo per 
l’esposizione di oggetti di epoca greco-romana 

  

4 
 

Studio progettuale per gioielli destinati alla presentazione di una linea di 
abbigliamento femminile ispirata al sari indiano 

 

5 
 

Studio progettuale di una maniglia per la porta in vetro di un noto negozio di 
abbigliamento 

 

6 Studio progettuale di un elemento decorativo per il corpo, che con il tempo 
possa essere modificato nella forma o nei colori attraverso il periodico 
inserimento di alcuni elementi ricambiabili 

Laboratorio 

   

 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
Conoscenze: per alcuni incomplete e superficiali. 
Competenze: non tutti applicano autonomamente le conoscenze a problemi semplici. 
Capacità: la maggioranza degli allievi conduce l’iter progettuale con sufficiente autonomia, alcuni 
evidenziano  difficoltà nella fase di rielaborazione critica e nella produzione degli elaborati 
tecnico-grafici. 
 
Criteri di sufficienza  
Applicazione corretta dell’iter progettuale.  
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Correttezza degli elaborati scritto-grafici 
   
 

PROGRAMMA SVOLTO 
DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 

Classe V Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 

 

• Studio progettuale per un oggetto prezioso da donare a una persona cara. 

• Studio progettuale per un elemento/intervento decorativo da collocare all’interno 

dello spazio perimetrale dell’area destinata all’elisoccorso di Volterra. 

• Studio progettuale per una struttura espositiva destinata a un museo per 

l’esposizione al pubblico di oggetti di epoca greco-romana. 

• Studio progettuale per gioielli destinati alla presentazione di una linea di 

abbigliamento femminile ispirata al sari indiano. 

• Studio progettuale di una maniglia per la porta in vetro di un noto negozio di 

abbigliamento. 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA DI ESAME 

Studio progettuale di un elemento decorativo per il corpo, che con il tempo possa essere 

modificato nella forma o nei colori attraverso il periodico inserimento di alcuni elementi 

ricambiabili (pietre, metalli, ceramica…). 

 

 

Volterra, 10 maggio 2016                                                                     L’insegnante 

                                                                                                  Miriam Volterrani 
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RELAZIONE FINALE 
DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN 

Classe V Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE 
 

Il gruppo classe, composto da 15 allievi (5 maschi e 10 femmine), nel corso degli anni ha 

dimostrato sufficiente interesse per la materia. Alcuni allievi, con buone abilità tecnico-grafiche 

e discrete capacità di rielaborazione critica, hanno raggiunto risultati più che soddisfacenti. Un 

gruppo ha evidenziato fin da subito gravi lacune nel disegno tecnico e difficoltà nell’elaborazione 

critica. Nonostante ripetuti interventi di recupero in itinere, non tutti sono riusciti a recuperare 

completamente. È da evidenziare che un po’ tutti gli allievi mostrano difficoltà nella parte 

tecnico-grafica dell’iter progettuale; questo, a mio parere, è da imputare soprattutto alla 

soppressione delle discipline geometriche nel secondo biennio, avvenuta con la riforma dei licei 

artistici. Nel corso di questo anno scolastico tutta la classe è stata impegnata in diversi progetti 

che hanno coinvolto più discipline, in particolare per la progettazione è stata interessante la 

partecipazione al concorso di idee finalizzato alla progettazione di un elemento/intervento 

decorativo da collocare nell’area della piazzola destinata all’elisoccorso di Volterra. Nell’ultimo 

periodo dell’anno gli allievi hanno partecipato a un corso di grafica computerizzata tenuto da un 

esperto esterno; inoltre nel mese di marzo è stata svolta la simulazione della seconda prova di 

esame per complessive ore 18 suddivise in tre mattine. 

 

OBIETTIVI 
 
CONOSCENZE: tecniche e metodi di lettura e di rappresentazione grafica; problematiche 

riferite alla progettazione di oggetti atti alla piccola e media produzione; modularità; positivo e 

negativo. 

COMPETENZE: applicazione di una metodologia progettuale finalizzata alla realizzazione di 

oggetti diversi per destinazione e per funzione. 
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CAPACITÀ: condurre correttamente e in modo autonomo l’iter progettuale; analizzare e 

rielaborare criticamente per proporre soluzioni proprie; padronanza degli strumenti e delle 

tecniche di rappresentazione grafica. 

 

METODI 

Lezione frontale, lavoro di gruppo e individuale. L’attività progettuale si è così articolata: 

 • Problematizzazione di ogni argomento. 

 • Ricerca dei dati funzionali e dimensionali in rapporto all’uomo e all’ambiente. 

 • Sintesi dei dati rilevati. 

 • Ricerca formale. 

 • Individuazione e scelta dei materiali. 

 • Studio degli aspetti tecnico-costruttivi. 

 • Realizzazione e verifica del modello. 

 • Stesura degli elaborati grafici in scala o al vero. 

 • Stesura della relazione tecnica. 

 

STRUMENTI 

Testi specifici, riviste tematiche, fotocopie, audiovisivi e uso dei laboratori e delle aule speciali. 

 

TEMPI 

Nel piano di lavoro annuale era stato previsto lo svolgimento del programma attraverso studi 

progettuali finalizzati ad un percorso che comprendesse esperienze di oreficeria e di 

complementi di arredo, lezioni frontali e visite guidate. 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE 

Prove scritto-grafiche, pratiche e orali. 
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CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 
MISURAZIONE: le valutazioni sono state effettuate su scala decimale, utilizzando la griglia di 

valutazione contenuta nel P.O.F. 

DESCRITTORI: capacità ed autonomia operativa; padronanza dei linguaggi specifici; capacità di 

ricerca, di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica. 

VALUTAZIONE: nella valutazione complessiva, oltre al livello di conoscenza e di abilità, si è 

tenuto conto della frequenza, della partecipazione e dell’impegno. 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI REALIZZATI 

CONOSCENZE: per alcuni incomplete e superficiali. 

COMPETENZE: non tutti applicano autonomamente le conoscenze a problemi semplici. 

CAPACITÀ: la maggioranza degli allievi conduce l’iter progettuale con sufficiente autonomia; 
alcuni evidenziano tuttavia difficoltà nella fase di rielaborazione critica e nella produzione degli 
elaborati tecnico-grafici. 
 

 

 

 Volterra, 10 maggio 2016                                                                     L’insegnante 

                                                                                                   Miriam Volterrani 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: LABORATORIO DESIGN 
 

CLASSE DOCENTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI 
 

V^ 
 
 

 
Gianni Gronchi 

 
 

Laboratorio metalli 
Laboratorio di informatica 
Fotocopie 
Riviste 
Esperto esterno 

 
CONTENUTI 
 
 Argomenti Altre 

discipline 
1 Ultimazione progetto "Guscio a.s. 2014-15 

 
 

2 Costruzione di castone in ottone di tipo Cabochon con pietra vitrea  

3 Progetto Elisoccorso "H24" (sopralluogo, ricerca formale, 
realizzazione modello in scala, allestimento mostra ) 

Progettazione
Design e Arti 
figurative 

4 Nozioni di base sui metalli principali e sulla loro tecnologia (rame e 
leghe ferro,argento stagno , zinco). Tecniche: decapaggio, 
lucidatura, processo di fusione in osso di seppia, sbalzo e cesello, 
Macchinari: laminatoio e trafila; Utensili: martello e pinza  

 

5 Realizzazione cera e preparazione dell'intero processo di lavorazione 
relativo alla fusione di bronzo in osso di seppia 

 
 
 

6 Corso di grafica computerizzata (basi di Photoshop)  

7 Realizzazione di moodboard e book personali relativi all'esperienze di 
laboratorio 

 

 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
Conoscenza dei mezzi (materiali, strumenti) per la realizzazione di semplici manufatti in metallo 
prezioso e vile. Competenze di base sui principali metalli e la loro tecnologia. Capacità di 
autonomia nell’esecuzione di prototipi,  modelli 3D e tavole fotografiche digitali relativi alla 
materia 
 
Criteri di sufficienza 
Sviluppo del percorso di lavoro in modo appropriato, valorizzazione del proprio prodotto, applicazione 
corretta delle tecniche di base, puntualità nella consegna degli elaborati  
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PROGRAMMA SVOLTO 
LABORATORIO DESIGN 

Classe V Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 

 

� Ultimazione progetto “guscio” a.s. 2014-15 

 

� Costruzione di castone in ottone tipo cabochon 

 

� Visita mostra Volterra '73 

 

�  Progetto Elisoccorso (sopralluogo, ricerca formale e realizzazione modelli in scala) 

 

� Ricerca teorica sui principali metalli utilizzati nel design : focus su rame bronzo, 
ottone, ferro, argento, 

 

� Realizzazione cera e preparazione dell'intero processo di lavorazione relativo alla 
fusione di bronzo in osso di seppia 

 

� Corso di grafica computerizzata (basi di Photoshop) 

 

� Realizzazione di moodboard e book personali relativi all'esperienze di laboratorio 

 

 

 

Volterra, 10 maggio 2016                                                               L’insegnante 

                                                                                                Gianni Gronchi 
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RELAZIONE FINALE 
LABORATORIO DESIGN 

Classe V Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 

 
La classe nella materia di laboratorio si presenta divisa per indirizzo, ed il gruppo ha sempre 
dimostrato partecipazione ai diversi percorsi didattici affrontati sia nell'anno in corso che in 
quelli precedenti. 

La maggior parte degli studenti ha prediletto le esperienze pratiche a quelle più concettuali 
durando fatica in queste ultime a trovare la dimensione creativa e la continuità. 

 

Il numero relativamente alto di studenti e la lentezza di risposta non ha aiutato la fluidità delle 
esperienze che hanno durato un po' fatica ad arrivare ad una conclusione nei tempi previsti. 

Anche nel caso di temi comuni si è cercato di venire incontro ai singoli interessi e delle diverse 
capacità degli studenti 

L'impostazione trasversale della didattica all'interno del laboratorio ha permesso la ricerca e la 
partecipazione a diversi progetti compresa quella (da parte dei più interessati) all'alternanza 
scuola lavoro  

Tranne che nel caso di occasioni specifiche le valutazioni sono state fatte in itinere. 

La parte teorica della materia è stata recuperata questo anno nelle sue basi, poste già nel primo 
biennio, effettuando approfondimenti su argomenti mirati 

Nell'insieme si sono distinti un gruppo di alunni che con capacità e caparbietà hanno dato 
continuità al proprio percorso di ricerca ottenendo ottimi risultati, gli altri si sono mantenuti tra 
alti e bassi su buoni risultati e solo alcuni si sono fermati alla sufficienza. 

 

 

 
Volterra, 10 maggio 2016                                                               L’insegnante 

                                                                                                Gianni Gronchi 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: STORIA DELL’ARTE  
 
CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI 

 
V^ 

 

 
Francesco Brusco 

 

 
Adorno Piero/ Mastrangelo 
Adriana, Dell’arte e degli 
artisti vol. 4 – Ed. D’Anna 

 
� LIM (video) 

 
CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 
 

La ricerca di un linguaggio nuovo da parte di Paul Cezanne cone 
superamento della poetica Impressionista. Il postimpressionismo. 

 
 

2 
 

L’Espressionismo in Germania, Austria, Francia.   

3 
 

Le Avanguardie Storiche  

4 
 

L’Astrattismo.  

5 
 

L’evoluzione della scultura fino a Costantin Brancusi  

 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite  
Capacità di riflessione sul significato di un’opera d’arte. Analisi e contestualizzazione storico-
culturale dei movimenti artistici oggetto del programma. 
Seppur in maniera disomogenea, la classe ha acquisito le competenze richieste al fine di 
affrontare la prova d’esame, sviluppando, inoltre, nel secondo quadrimestre, una buona capacità 
nel lavoro di descrizione scritta e illustrata di un’opera d’arte. 
 
 
Criteri di sufficienza   
Saper riconoscere gli elementi che concorrono a determinare il contesto culturale di un’opera 
d’arte e del suo periodo. Capacità di lettura di un’opera d’arte. Saper centrare l’idea individuata 
nell’opera e le sue articolazioni. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
STORIA DELL’ARTE 
Classe V Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 
 
1°QUADRIMESTRE (Prof. Fabrizio Parrini) 
 
O. Kokoshka 
Die Brucke 
Il Futurimo italiano 
U. Boccioni 
Il Cavaliere Azzurro 
C. Brancusi 
M. Chagall 
A. Modigliani 
La pittura metafisica 
G. De Chirico 
K. Malevic 
 
 
2°QUADRIMESTRE (Prof. Francesco Brusco) 
 
Il Dadaismo 
Marcel Duchamp 
Il Surrealismo 
Max Ernst 
René Magritte 
Salvador Dalì 
Dalì e Bunuel; visione del film Un Chien Andalou 
Frida Kahlo 
L'arte europea fra le due guerre 
Entartete Kunst: l'arte “degenerata” 
Il Richiamo all'Ordine 
Carrà, Morandi, Funi 
Pittura italiana fra le due guerre: 
Casorati, Campigli, Sironi 
Soffici, De Pisis, Rosai. 
Introduzione all'Espressionismo Astratto 
Jackson Pollock 
 
                                                                                                           L’insegnante                                                      
                                                       Francesco Brusco 
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RELAZIONE FINALE 
STORIA DELL’ARTE 
Classe V Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 
 

 
 

Profilo della classe 
Il sottoscritto ha avuto modo di lavorare con la classe soltanto nel secondo quadrimestre, in 
qualità di supplente del Prof. Parrini. Questo ha comportato un primo momento di incertezza 
dovuto al cambio di metodologia e probabilmente anche alle aspettative sulla durata della 
supplenza, inizialmente considerata di poche settimane. Tuttavia, in breve tempo si è riusciti a 
stabilire una modalità di lavoro condivisa, che ha consentito di avanzare nel programma, 
stabilendo poi di comune accordo di dedicare le ultime settimane a un ripasso generale degli 
argomenti in vista dell'esame. Proprio in merito all'esame, sono a lungo perdurate delle 
perplessità della classe riguardo alla presenza della disciplina in oggetto fra le prove d'esame, e 
sull'eventuale presenza del professore titolare o del sottoscritto all'interno della commissione. 
Nelle ultime settimane tuttavia sembra che tale preoccupazione sia rientrata, e ci si è dedicati, 
anche in sede di verifica, all'approfondimento degli argomenti che ogni singolo alunno presenterà 
all'interno della propria “tesina”, curandone sia la fase di ricerca che quella di elaborazione 
(scritta, grafica, multimediale) e di esposizione orale, ambito in cui parte della classe presenta 
ancora delle lacune. 
Con questa modalità di lavoro si è inteso anche stimolare la classe al lavoro in autonomia, e a 
un’attività di ricerca e critica del lavoro che sarà di giovamento per quanti proseguiranno gli studi 
all’Università. 
Ci si è a lungo soffermati sulla modalità di analisi dell'arte contemporanea, e sulla necessità di  
ricorrere a categorie critiche generali attraverso le quali contestualizzare i fenomeni artistici  
riguardo alle rispettive epoche e temperie culturali, in un'ottica quanto più possibile 
multidisciplinare. 
Sul piano del rendimento gli esiti sono stati molto eterogenei, con diverse difficoltà 
manifestatesi al momento delle verifiche (si veda la simulazione di terza prova); ma nella media 
finale essi appaiono sufficienti, con alcuni casi ottimi. Per quanto riguarda il comportamento, esso 
è stato buono, e la classe ha dimostrato di saper maturare anche in questo senso col passare del 
tempo. 
L'attività relativa agli alunni DSA e H presenti in classe è stata svolta con il supporto dei docenti 
Brunetti e Pagliafora, che ringrazio di cuore per il supporto offertomi. 
 
Metodologia didattica 
La metodologia ha avuto come supporto costante il manuale adottato (specie per l'utilizzo delle 
immagini) integrato però in buona parte dagli appunti del docente, coadiuvati – specie nelle ultime 
lezioni – da supporti multimediali che hanno permesso una migliore fruizione delle immagini. Degli 
argomenti trattati, si è cercato di dare sempre un’introduzione che collegasse cronologicamente i 
diversi stili e movimenti, storicamente e culturalmente contestualizzati. Le lezioni sono state 
svolte in modo frontale e/o dialogato.  
Tipologia delle verifiche 
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Prove scritte, esposizioni orali e multimediali da parte degli alunni, elaborazione scritta di tesine, 
schede di catalogo e recensioni di opere, artisti e movimenti scelti dal programma o comunque a 
esso collegabili. 
 
 
 
 
  Volterra, 10 maggio 2016                                                                     L’insegnante                                                                                     

                                                         Francesco Brusco 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: MATEMATICA 

 
CLASSE INSEGNANTE LIBRI di TESTO ALTRI AUSILI 

 
V^ 

 

Dory Filippi 

Bergamini, Trifone, 
Barozzi: 

Matematica.azzurro 5 

Zanichelli 

• Schemi riassuntivi 

• esercizi mirati svolti 
dall'insegnante 

• fotocopie 

 
CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 

 

Introduzione allo studio di funzioni razionali fratte  

2 

 

Dal grafico alla funzione  

3 

 

Limiti e continuità  

 

 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

Tutti gli alunni della classe hanno acquisito una conoscenza di base della materia, tuttavia solo 
alcuni sono in grado di applicare autonomamente le conoscenze acquisite a problemi nuovi e a 
collegare in modo soddisfacente i passaggi logici dello studio di funzione. 
 

 

Criteri di sufficienza 

Conoscenze della teoria di base per lo studio di semplici funzioni polinomiali e fratte, riuscendo 
anche a dedurre le caratteristiche di una funzione dal suo grafico. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

MATEMATICA 

Classe V Liceo artistico 

A.S. 2015/2016 

 

• Introduzione allo studio di funzioni razionali fratte 

• insiemi numerici e intervalli: uso delle parentesi quadre per rappresentare intervalli 
aperti e chiusi; gli intervalli come sottoinsiemi di R. 

• funzioni iniettive, suriettive, biunivoche: dominio, codominio e invertibilità; esempi con 
diagrammi sagittali. 

• funzioni composte: semplici esempi di sostituzione. 

• dominio di funzioni razionali fratte: rappresentazione con intervalli e per caratteristica. 

• segno di funzioni razionali fratte: studio del segno di quozienti di polinomi di primo e 
secondo grado. 

• intersezioni con gli assi di funzioni razionali fratte 

• funzioni razionali fratte pari e dispari 
 

• Dal grafico alla funzione 

• dominio, intersezioni con gli assi e segno 

• funzioni pari e dispari 

• crescenza e decrescenza 

• punti di discontinuità e limiti agli estremi del dominio (discontinuità di I, II e III specie) 

• asintoti 

• massimi e minimi 

• concavità 

 

• Limiti e continuità 

• continuità puntuale, funzioni continue e punti di discontinuità 

• asintoti verticali e orizzontali di funzioni razionali fratte 

• forme indeterminate del tipo 0/0 e ∞/∞ 

• grafico probabile di una funzione 

 

                                                                                                                    L'insegnante 

                                                                                                                    Dory Filippi  
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: FISICA 

 
CLASSE INSEGNANTE LIBRI di TESTO ALTRI AUSILI 

 
V^ 

 
Dory Filippi 

Caforio, Ferilli 

Dentro la fisica-vol.2 

Le Monnier Scuola 

• Schemi riassuntivi 

• fotocopie 

• LIM (presentazioni e video) 

• Aula di informatica (applet 
e power point) 

 
CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 

 

Cariche, forza di interazione e campo elettrico  

2 

 

Confronto tra campo elettrico e campo gravitazionale  

3 

 

La corrente elettrica (modulo CLIL)  

 

 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

Tutti gli alunni della classe hanno acquisito una conoscenza di base della materia. Quasi tutti sono 
in grado di esporre in modo abbastanza corretto ed autonomo i concetti principali, alcuni devono 
ancora essere guidati nelle argomentazioni. 

 

Criteri di sufficienza 

Conoscenze della teoria di base e delle principali leggi fisiche relative agli argomenti trattati 
durante l'anno, esposte in forma semplice ma con una terminologia corretta. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

FISICA 

Classe V Liceo artistico 

A.S. 2015/2016 

 

 

• Cariche, forza di interazione e campo elettrico 

• carica elettrica e metodi di elettrizzazione 

• conduttori e isolanti 

• l'elettroscopio: esempi di funzionamento senza contatto con il pomello dello strumento 

• la legge di Coulomb 

• interazione elettrica e gravitazionale 

• la costante dielettrica relativa 

• il campo elettrico generato da una carica puntiforme 

• il principio di sovrapposizione degli effetti: esempi per il campo e per la forza 
elettrica 

• campo elettrico uniforme: il condensatore a piastre piane e parallele;  
 

• Confronto tra campo elettrico e campo gravitazionale 

• lavoro, energia potenziale e differenza di potenziale in un campo elettrico uniforme 

• analogie e differenze tra campo elettrico e campo gravitazionale 

 

• La corrente elettrica (modulo CLIL) 

• l'intensità di corrente elettrica: elettroni di conduzione e verso della corrente 

• generatori e ddp 

• resistenza elettrica e leggi di Ohm 

• resistori in serie e in parallelo: la resistenza equivalente  
 

 

                                                                                                             L'insegnante 

                                                                     Dory Filippi 
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RELAZIONE FINALE - MATEMATICA E FISICA 

Classe V Liceo artistico 

A.S. 2015/2016 

Durante i quattro anni in cui ho insegnato in questa classe ho assistito ad una lenta ma 

apprezzabile maturazione complessiva degli studenti. Sebbene alcuni di loro siano ancora 

piuttosto insicuri nelle discipline scientifiche e abbiano bisogno di essere guidati, la volontà di 

migliorare e l'impegno dimostrato hanno consentito loro di raggiungere risultati pressoché 

sufficienti. Altri, forse favoriti da maggiori abilità logico-matematiche, si sono resi, negli anni, 

sempre più autonomi nel ragionamento e nello studio. Altri ancora hanno raggiunto dei buoni 

risultati. 

La classe ha tenuto un comportamento decisamente corretto per tutto l'anno scolastico, a parte 

le numerose assenze di alcuni studenti. La maggior parte di loro è stata puntuale nelle consegne e 

la partecipazione alle lezioni e alle esercitazioni è stata soddisfacente. Nonostante questo, sia in 

Matematica che in Fisica non sono stati affrontati tutti gli argomenti previsti nella 

programmazione. La causa si può ricercare nell'estrema lentezza e insicurezza di parte della 

classe, per la quale sono state necessarie numerose ore di recupero in itinere, ma anche nei 

numerosi progetti che hanno impegnato gli studenti, riducendo le ore di lezione e 

interrompendone la continuità. 

Il libro di testo di Matematica, valido e completo, non è stato tuttavia molto utilizzato: ho 

preferito fornire materiale più mirato al recupero delle conoscenze degli anni passati e alla 

sintesi del programma di quest'anno, limitato allo studio delle funzioni razionali fratte. 

In Fisica è stato necessario non insistere troppo sugli aspetti tecnici, per dare la possibilità 

anche ai più deboli in matematica di poter raggiungere la sufficienza esponendo gli argomenti 

studiati. 

Dieci ore di Fisica (corrente elettrica e leggi di Ohm) sono state dedicate a lezioni CLIL, con test 

iniziale e finale. Questo progetto, sebbene interessante, ha appesantito le lezioni di Fisica con 

l'ulteriore scoglio della lingua inglese. 

Volterra, 15 maggio 2016                                                                         L'insegnante  

                                                                                                                Dory Filippi  
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: INGLESE 

 

CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI: 
 

V^ 
    

 
Vittoria Pedani 

 

 
Art Today 
Visions and perspectives 

 
LIM, Internet, Materiale 
audio 

 
CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 
 Portrait painting in the XVIII Century 

  

2 
 British painting in the XIX Century 

  

3 
 

Literature and Art in the Victorian Age   

4 
 

Literature and Art in the Early XX Century  

 
 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
Un buon gruppo di alunni ha raggiunto una buona capacità espositiva all’orale e una discreta 
padronanza nell’espressione scritta. Riescono a trattare in modo  soddisfacente i contenuti 
appresi, anche se con un lessico piuttosto semplice ed essenziale. L’altra parte della classe è 
ancora piuttosto impacciata nell’esposizione orale e continua ad avere difficoltà anche nella 
produzione scritta, che presenta delle scorrettezze ed imprecisioni. 
Tuttavia la classe è stata molto collaborativa e si è impegnata per superare i disagi legati ai 
numerosi cambi di docenti di lingua. 
 
 
Criteri di sufficienza  
Conoscenze sostanzialmente complete, ma non sempre approfondite, esposte in forma breve, ma 
con una pronuncia accettabile. 
Applicazione autonoma e corretta delle conoscenze minime, capacità di interpretare 
obiettivamente semplici informazioni, di tradurre dall’Inglese all’Italiano e viceversa; 
individuazione dei principali costrutti sintattico-grammaticali. 
 

 



50 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

LINGUA E CIVILTA' INGLESE 

Classe V Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 

The Romantic Age 

The age of revolutions; the Industrial revolution; the new urban population; The French 
revolution: from emancipation to terror. Romantic literature: political and philosophical 
influences. Romantic themes. Poetry: two generations of romantic poets. The novel in the 
Romantic Age. 

 

William Blake: life and main works; symbolism; stylistic features; the 'complementary 
opposites'; imagination and the poet; Blake's interest in social problems. 

• The Lamb 

• The Tyger 

• London 

 

William Wordsworth: life and main works; poetry; language; imagination; poetry as memory; 
the task of the poet; childhood; nature. 

• Preface to 'Lyrical Ballads' 

• sonnet composed upon Westmister Abbey 

• I wondered lonely as a cloud 

• To my sister 

 

Jane Austen: life and main works; poetry, society in Jane Austen's time. 

• Pride and Prejudice 

 

The Victorian Age 

The Age of Empire; economy and society; the growth of industrial cities; the pressure for 
reforms; technological innovation; the communication revolution; poverty; the Victorian ideals; 
the impact of Darwin's theories; United States; the birth of a nation (cenni). 

The Victorian novel: a mirror of life, women's voice. Victorian sexuality. 

 

Charles Dickens: life and main works; characters; a didactic aim: Dicken's narrative. 

• Oliver Twist: the plot, the world of the workhouses, London's life. 

Oscar Wilde: life and main works. Dandy and Decadentism. 

• The picture of Dorian Grey 
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The Age of Modernism 

World War I; the inter-war years; World War II; The Holocaust; Hiroshima and Nagasaki. 

Modern Literature: modernism and the novel; the influence of mass culture; stream of 
consciousness fiction; direct and indirect interior monologue. 

James Joyce: life and main works; main themes in 'Dubliners'. 

• The Dead: the plot, features and themes 

• An extract: 'She was fall asleep' 

• Ulysses: the plot, an odyssey in consciusness 

• An extract: 'I was thinking of so many things' ( Molly's monologue) 

Virginia Woolf: life and main works; the Bloomsbury group; interior time; moments of being. 

• Mrs.Dalloway: the plot and the main themes and features. 
 

Storia dell'arte 

 

John Constable:  

• Dedham Vale 

• Flatford 

• Boat-Building near Flatford Mill 

• Cloudy Study 

Joseph Turner: 

• The Shipwreck 

• Childe Harold's Pilgrimage 

• Chain Pier 

Dante Gabriel Rossetti 

• The Girlhood of Mary Virgin 

• The Bower Meadow 

The Pre-Raphaelites in Britain and The Impressionist in France. 

 

Volterra, 10 maggio 2015                                                                          L'insegnante 

                                                                                                    Vittoria Pedani 
 

 

 



52 
 

RELAZIONE FINALE 

LINGUA E CIVILTA' INGLESE 

Classe V Liceo Artistico 

A.S. 2015/2016 

 

 

Ho iniziato il mio incarico in questa classe a fine aprile e ciò ha reso alquanto difficile terminare 
il programma. L'insegnamento della lingua inglese, sia in questo anno che negli anni precedenti, è 
stato caratterizzato da una forte discontinuità a causa del susseguirsi di insegnanti diversi. Non 
avendo avuto la possibilità, nel corso del quinquennio, di acquisire un corretto metodo di studio, il 
livello dei discenti era piuttosto basso. Gli alunni, comunque, consapevoli delle loro carenze, hanno 
mostrato un certo impegno e partecipazione al dialogo educativo, desiderosi di colmare le notevoli 
lacune del passato. Nella classe, alla fine dell'anno, il profitto appare diversificato ma positivo 
per tutti in considerazione della buona volontà mostrata. Alcuni alunni hanno evidenziato 
interesse per la materia e adeguato spirito critico ottenendo risultati discreti e, in pochi casi, 
buoni; solo un piccolo gruppo non ha sempre mostrato consapevolezza dell'importanza di una 
preparazione costante raggiungendo risultati sufficienti o poco più che sufficienti. 

 

Lo svolgimento del programma di letteratura si è concentrato sugli autori dell'800 e del 900, 
prendendo in considerazione i testi più significativi da un punto di vista formale e contenutistico. 
 

Obiettivi Disciplinari e loro grado di raggiungimento 

 

Quasi tutti gli alunni, seppur in maniera diversa, hanno raggiunto i seguenti obiettivi in termini di: 

 

Conoscenze:  

• conoscere la grammatica ed il lessico della lingua straniera; 

• conoscere i testi letterari affrontati cogliendo gli aspetti fondamentali dello stile e dei 
temi;  

Competenze: 

• saper comprendere e interpretare il contenuto di un testo letterario; 

• essere in grado di contestualizzare un testo noto; 

Capacità:  

• capacità di esprimersi in modo adeguato ed efficace; 

• capacità di cogliere nessi disciplinari e interdisciplinari; 

• capacità di rielaborare quanto studiato in maniera autonoma. 
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Metodologie 

 

Le lezioni, frontali e partecipate, si sono svolte per lo più in lingua inglese. Il testo è sempre 
stato il punto di partenza del percorso didattico: 
 

• Motivazione alla lettura 

• Presentazione e comprensione del testo attraverso varie tecniche di lettura 

• Analisi del testo dal punto di vista del contenuto e della forma 

• Individuazione del messaggio o del pensiero dell'autore 

• Inserimento dell'autore nel contesto storico-sociale 

 

Strumenti 
 

Laboratorio Linguistico per la visione di film usati per creare aspettative e contestualizzare il 
contenuto dei testi letterari. 

 

Prove di verifica 

 

Le verifiche orali, dalla tradizionale interrogazione agli interventi dal posto, si sono svolte 
attraverso esposizioni argomentate (riassunti, analisi e commenti dei testi), collegamenti tra 
autori – opere – correnti letterarie. 

Le verifiche scritte sono state proposte sia come test oggettivi a risposta multipla, sia come 
quesiti a risposta singola. Oltre alle tre prove a carattere disciplinare oggetto di valutazione, nel 
corso dell'anno gli studenti sono stati sottoposti a verifiche sul modello della III prova d'esame 
sulla base della tipologia B. 

Sia all'orale che allo scritto si è tenuto conto dei seguenti criteri per la valutazione: 

• Comprensione della domanda,  

• fluidità espressiva,  

• appropriatezza lessicale,  

• correttezza formale,  

• capacità di analisi autonoma. 

Per i livelli di valutazione generali si fa riferimento ai criteri approvati dal CCD e contenuti nel 
POF. 

Volterra, 10 maggio 2016                                                                        L'insegnante 

                                                                    Vittoria Pedani 
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PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: Filosofia 
 

CLASSE INSEGNANTE LIBRO/I di 
TESTO 

ALTRI AUSILI 

V^ Giacomo Brunetti Givone – Firrao, 
Filosofia 

Fotocopie 
Filmati online 

  
CONTENUTI 
 
 Argomenti Altre 

discipline 

1 Immanuel Kant  

2 Caratteri generali del Romanticismo  

3 Georg Wilhelm Friedrich Hegel   

4 Arthur Schopenhauer   

5 Søren Kierkegaard   

6 Karl Marx   

7 Friedrich Nietzsche   

8 Sigmund Freud  

 
 
Conoscenze 

� Conoscere le linee principali del pensiero di un autore 

� Conoscere la terminologia tecnica disciplinare 

� Conoscere i principali ambiti filosofici trattati 

� Conoscere le linee essenziali dei testi in programma   

 
Competenze 

� Sapere utilizzare la terminologia tecnica disciplinare 

� Saper operare confronti tra i vari autori 
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� Saper confrontare le principali tematiche trattate  

- Nel testo: 
o saper enucleare le idee principali 

o saper individuare i termini chiave 

o saper riassumere le tesi fondamentali 

o saper ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo di un autore  

Capacità 

� Esporre in modo organico e articolato il pensiero di un autore 

� Argomentare le tesi sostenute 

� Esporre le proprie considerazioni in merito alle principali tematiche filosofiche 

 
 
Criteri di sufficienza 

� la conoscenza dei principali termini caratterizzanti un determinato autore e/o un 
determinato periodo o movimento filosofico 

� il saper utilizzare/contestualizzare almeno i principali termini caratterizzanti un 
determinato autore e/o un determinato periodo o movimento filosofico 

� il saper esporre, anche in maniera schematica, le linee generali e gli argomenti 
principali che caratterizzano autore e/o un determinato periodo o movimento 
filosofico 
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PROGRAMMA SVOLTO 
FILOSOFIA 

Classe V Liceo Artistico 
A.S.2015/2016 

 
 
 

1. Il sintetico a priori. 
 
2. Caratteri generali del Romanticismo: Infinito, Assoluto, Titanismo, Ironia 

 
3. Reale e Razionale; la dialettica. 

 
4. Il mondo come volontà e rappresentazione; il dolore; le vie di liberazione dal 

dolore. 
 

5. Individuo e esistenza; la categoria della possibilità; gli stadi dell'esistenza; 
l'angoscia; la fede. 

 
6. Il materialismo storico; struttura e sovrastruttura; l'alienazione; il manifesto del 

Partito Comunista; la dittatura del proletariato. 
 

7. Apollineo e Dionisiaco; la morte di Dio e la trasvalutazione dei valori; l'Oltreuomo; 
la dottrina dell'eterno ritorno. 

 
8. La scoperta dell'inconscio e la nascita della psicanalisi; la prima e la seconda 

topica; lo sviluppo psicosessuale del bambino e il complesso di Edipo. 
 
 
 

 
Volterra, 11 Maggio 2016                                                                           L’insegnante 
                                                                                                                      Giacomo Brunetti 
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RELAZIONE FINALE 
FILOSOFIA 

Classe V Liceo Artistico 
A.-S. 2015/2016 

 

 
 

 

La classe ha avuto per i due anni precedenti un altro insegnante in questa materia e per me si è 

trattato, all'inizio, di capire quello che era stato fatto e soprattutto quali metodologie e 

strategie didattiche erano stati messe in atto in modo da rendere il meno traumatico possibile 

quel cambio di metodo e quel conseguente cambio di approccio alla materia che è inevitabile al 

cambio di insegnante. 

Per quanto riguarda il programma ho ripreso le fila da dove erano rimasti lo scorso anno, un 

accenno al criticismo kantiano, ed ho cercato di presentare una panoramica degli sviluppi della 

filosofia tenendo conto, in particolare, di quella che è stata la programmazione di Storia 

dell'Arte al fine di ampliare e facilitare la conoscenza dell'ambiente culturale dal quale sono 

scaturite le varie correnti di artisti. 

Mentre è stato possibile approfondire molti tratti che hanno caratterizzato il XIX secolo, una 

sofferenza c'è stata per le correnti del Novecento in quanto siamo riusciti a raggiungere un 

discreto approfondimento soltanto per quanto riguarda la psicanalisi di stampo freudiano. 

Una classe per molti versi problematica, le oggettive difficoltà della materia e, non ultimo, le ore 

settimanali in programma (2), non hanno permesso di affrontare tutti quegli argomenti che 

sarebbero stati necessari per una piena e consapevole panoramica della filosofia che sta dietro 

alla letteratura, alla poesia e all'arte in generale nei periodi storici che hanno studiato nel corso 

di questo ultimo anno scolastico. 

Ho quindi preferito affrontare meno argomenti, ma mettere il più possibile tutti in grado di 

comprendere la materia e saper organizzare un ragionamento, seppur minimo, intorno ad essa. 

Ogni argomento è stato più volte spiegato e ripetuto, cercando anche di rispettare il più possibile 

le esigenze e le richieste degli alunni; sono state fatte verifiche scritte e orali, al fine dare a 

tutti la possibilità di provarsi e di raccontare quanto era stato assimilato in proposito. 

Non tutti gli allievi hanno risposto nella stessa maniera agli stimoli: accanto a ragazzi in grado di 

comprendere e confrontare, anche se in maniera semplice, le varie scuole di pensiero, molti altri 
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si sono limitati alla conoscenza di quelli che nella programmazione di inizio anno ho indicato come 

“obiettivi minimi”.  

Nel complesso, salvo qualche uno o due casi particolarmente deboli, tutti hanno raggiunto almeno 

quegli obiettivi minimi richiesti per la sufficienza e, fortunatamente, in diversi si sono messi in 

grado di saper fare ragionamenti di più ampio respiro intorno agli argomenti toccati. 

Da segnalare due alunni con certificazione H: uno ha seguito un programma differenziato; mentre 

un altro ha seguito il programma curricolare ed ho cercato per quanto è stato possibile di 

metterlo in grado di raggiungere gli obiettivi minimi attraverso prove equipollenti e applicando le 

strategie descritte e proposte nel PEI. Non in tutti gli argomenti affrontati, però, si è trovato 

ugualmente a proprio agio. 

 
 
Volterra, 11 Maggio 2016                                                                           L’insegnante 
                                                                                                                      Giacomo Brunetti 
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PROGRAMMA SVOLTO 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Classe  V Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 
 

 
UdA. Le capacità coordinative e condizionali.  

Orientarsi nello spazio circostante 
 

Fase di applicazione:  Settembre-Ottobre-Novembre 
Tempi: 16h 
Competenze trasversali: Progettare. Agire in modo autonomo e responsabile. Risolvere problemi. 
Individuare collegamenti e relazioni. Acquisire e interpretare informazioni. 
Obiettivi specifici di apprendimento: La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale 
delle capacità motorie ed espressive. 
Conoscenze: Conoscere le capacità motorie (coordinative e condizionali). Conoscere la struttura di una 
seduta di allenamento. 
Abilità: Analizzare e riprodurre schemi motori di base: correre, saltare, lanciare ecc... Mantenere o 
recuperare l’equilibrio in situazioni diverse o non abituali. Mantenere e controllare le posture assunte. 
Riconoscere le principali capacità coordinative e condizionali coinvolte nei vari movimenti. 
Competenze: Consolidare le capacità coordinative e condizionali realizzando movimenti complessi. 
Progettare e realizzare il miglioramento del proprio livello di fitness in base ai risultati di test di 
valutazione. 
Strumenti: Attrezzi. Libro. Materassini. 
Metodologia: Lezione frontale. Lezioni pratiche. Lavori in gruppo. 
Spazi: Palestra. Aula. 
Valutazione: Test motori. Compito scritto. 
 

UdA. Basket 
 

Fase di applicazione: Novembre-Dicembre 
Tempi: 8h 
Competenze trasversali: Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Risolvere 
problemi. Acquisire e interpretare informazioni. 
Obiettivi specifici di apprendimento: Lo sport, le regole e il fair play. 
Conoscenze: Conoscere le regole e i fondamentali. Conoscere gli aspetti tecnico-tattici. Conoscere i ruoli 
nel gioco e le caratteristiche necessarie a ricoprire ogni ruolo.  
Abilità: Partecipare attivamente nel gioco, assumendo ruoli e responsabilità tattiche. Elaborare 
autonomamente e in gruppo strategie di gioco. Partecipare e collaborare con i compagni per il 
raggiungimento di uno scopo comune 
Competenze: Accettare e rispettare i compagni. Integrarsi nel gruppo di cui si condividono e rispettano le 
regole. Assumere responsabilità delle proprie azioni all’interno del gruppo. Adattare la tecnica dei 
fondamentali nelle diverse situazioni di pratica. Assumere i diversi ruoli. Riflettere sulle scelte e le 
conseguenze che queste hanno nella risoluzione del problema. 
Identificare punti di forza e di debolezza. Affrontare la competizione in modo critico e gli avversari in 
modo rispettoso. Organizzare tornei e/o gare. 
Strumenti: Palla. Canestro. Libro. 
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Metodologia: Lezioni pratiche: propedeutica dei fondamentali di gioco. Simulazione della partita con 
adattamenti (3vs.3 e 4vs.4). Metodi deduttivi: Prescrittivo, Misto, Assegnazione dei compiti. Metodi 
Induttivi: Problem solving, Libera esplorazione, Scoperta guidata. Cooperative learning. 
Spazi: Palestra. 
Valutazione: Verifica durante il gioco. 
 

UdA. Muoversi nella natura 
 

Fase di applicazione: Febbraio e Marzo 
Tempi: 4h 
Competenze trasversali: Agire in modo autonomo e responsabile. Acquisire e interpretare le informazioni. 
Collaborare e partecipare. Progettare. 
Obiettivi specifici di apprendimento: Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico. 
Conoscenze: Conoscere le attività in ambiente naturale e le loro caratteristiche. Conoscere le norme di 
sicurezza nei vari ambienti. 
Abilità: Adeguare abbigliamento e attrezzature alle diverse attività e alle condizioni meteo. Muoversi in 
sicurezza in diversi ambienti. 
Competenze: Individuare ed elencare in ordine d’importanza i comportamenti e le misure di sicurezza da 
rispettare durante l’uscita prescelta. 
Strumenti: Libro. 
Metodologia: Lezione frontale. Lezione pratica. 
Spazi: Palestra e spazi adiacenti. 
Valutazione: Autovalutazione. 
 

UdA. Acrosport 
 

Fase di applicazione: Gennaio-Febbraio 
Tempi: 10h 
Competenze trasversali: Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Risolvere 
problemi. Acquisire e interpretare informazioni. 
Obiettivi specifici di apprendimento: Lo sport, le regole e il fair play. 
Conoscenze: Conoscere le regole e le caratteristiche. Conoscere le leggi fisiche e fisiologiche che 
consentono di regolare l’equilibrio. Conoscere gli elementi che influenzano il mantenimento di una postura.  
Abilità: Partecipare attivamente nel gioco. Partecipare e collaborare con i compagni per il raggiungimento 
di uno scopo comune. Mantenere e controllare le posture assunte. Distribuire il peso sulle superfici di 
appoggio in modo uniforme. Reagire in modo adeguato alla perdita di equilibrio. Affrontare situazioni 
complesse di disequilibrio. Sostenere ed essere sostenuti con sicurezza. Utilizzare schemi e azioni di 
movimento in modo originale e creativo. 
Competenze: Accettare e rispettare i compagni. Integrarsi nel gruppo di cui si condividono e rispettano le 
regole. Assumere responsabilità delle proprie azioni all’interno del gruppo. Adattare la tecnica dei 
fondamentali nelle diverse situazioni di pratica. Assumere i diversi ruoli. Riflettere sulle scelte e le 
conseguenze che queste hanno nella risoluzione del problema. 
Identificare punti di forza e di debolezza.  
Strumenti: Materassini. Libro. Tablet. 
Metodologia: Lezioni pratiche: propedeutica delle figure statiche e dinamiche. Controllo dell’equilibrio 
attraverso esercizi mirati. Metodi deduttivi: Assegnazione dei compiti. Metodi Induttivi: Problem solving, 
Libera esplorazione, Scoperta guidata. Cooperative learning. 
Spazi: Palestra. 
Valutazione: Verifica nella costruzione di varie posizioni statiche e dinamiche 
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UdA. Calcio 
 

Fase di applicazione: Marzo 
Tempi: 4h 
Competenze trasversali: Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Risolvere 
problemi. Acquisire e interpretare informazioni. 
Obiettivi specifici di apprendimento: Lo sport, le regole e il fair play. 
Conoscenze: Conoscere le regole e i fondamentali. Conoscere gli aspetti tecnico-tattici. Conoscere i ruoli 
nel gioco e le caratteristiche necessarie a ricoprire ogni ruolo.  
Abilità: Partecipare attivamente nel gioco, assumendo ruoli e responsabilità tattiche. Elaborare 
autonomamente e in gruppo strategie di gioco. Partecipare e collaborare con i compagni per il 
raggiungimento di uno scopo comune. 
Competenze: Accettare e rispettare i compagni. Integrarsi nel gruppo di cui si condividono e rispettano le 
regole. Assumere responsabilità delle proprie azioni all’interno del gruppo. Adattare la tecnica dei 
fondamentali nelle diverse situazioni di pratica. Assumere i diversi ruoli. Riflettere sulle scelte e le 
conseguenze che queste hanno nella risoluzione del problema. 
Identificare punti di forza e di debolezza. Affrontare la competizione in modo critico e gli avversari in 
modo rispettoso. Organizzare tornei e/o gare. 
Strumenti: Palla. Materassini. Libro. 
Metodologia: Lezioni pratiche: propedeutica dei fondamentali di gioco. Simulazione della partita con 
adattamenti (3vs.3 e 5vs.5). Metodi deduttivi: Prescrittivo, Misto, Assegnazione dei compiti. Metodi 
Induttivi: Problem solving, Libera esplorazione, Scoperta guidata. Cooperative learning. 
Spazi: Palestra. 
Valutazione: Verifica durante il gioco. 
 

UdA. Potenziamento fisiologico.  
Dismorfismi e paramorfismi 

 
Fase di applicazione: Marzo-Aprile 
Tempi: 8h 
Competenze trasversali: Risolvere problemi. Acquisire e interpretare le informazioni. Progettare. 
Comunicare. Individuare collegamenti e relazioni. 
Obiettivi specifici di apprendimento: Salute, benessere, prevenzione e sicurezza. 
Conoscenze: Conoscere i dismorfismi e i paramorfismi. Conoscere gli esercizi utili a prevenire disequilibri 
alla colonna vertebrale. Conoscere gli esercizi di stretching per la colonna vertebrale. Conoscere gli 
esercizi volti a potenziare la cintura addominale. 
Abilità: Assumere comportamenti idonei al perseguimento del proprio benessere.  
Competenze: Utilizzare le proprie conoscenze e abilità per realizzare una performance motoria. 
Strumenti: Materassini. Funicelle. Libro. Fotocopie. 
Metodologia: Lezioni pratiche. Lezioni frontali. 
Spazi: Palestra. Aula. 
Valutazione: Test motori. Compito scritto. 
 

UdA. Pallavolo 
 

Fase di applicazione: Aprile 
Tempi: 6h 
Competenze trasversali: Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Risolvere 
problemi. Acquisire e interpretare informazioni. 
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Obiettivi specifici di apprendimento: Lo sport, le regole e il fair play. 
Conoscenze: Conoscere le regole e i fondamentali. Conoscere gli aspetti tecnico-tattici. Conoscere i ruoli 
nel gioco e le caratteristiche necessarie a ricoprire ogni ruolo.  
Abilità: Partecipare attivamente nel gioco, assumendo ruoli e responsabilità tattiche. Elaborare 
autonomamente e in gruppo strategie di gioco. Partecipare e collaborare con i compagni per il 
raggiungimento di uno scopo comune 
Competenze: Accettare e rispettare i compagni. Integrarsi nel gruppo di cui si condividono e rispettano le 
regole. Assumere responsabilità delle proprie azioni all’interno del gruppo. Adattare la tecnica dei 
fondamentali nelle diverse situazioni di pratica. Assumere i diversi ruoli. Riflettere sulle scelte e le 
conseguenze che queste hanno nella risoluzione del problema. 
Identificare punti di forza e di debolezza. Affrontare la competizione in modo critico e gli avversari in 
modo rispettoso. Organizzare tornei e/o gare. 
Strumenti: Palla. Libro. 
Metodologia: Lezioni pratiche: propedeutica dei fondamentali di gioco. Simulazione della partita con e 
senza adattamenti. Metodi deduttivi: Prescrittivo, Misto, Assegnazione dei compiti. Metodi Induttivi: 
Problem solving, Libera esplorazione, Scoperta guidata. Cooperative learning. 
Spazi: Palestra. 
Valutazione: Test motori e verifica durante il gioco. 
 

UdA. Rugby 
 

Fase di applicazione: Aprile-Maggio 
Tempi: 6h 
Competenze trasversali: Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Risolvere 
problemi. Acquisire e interpretare informazioni. 
Obiettivi specifici di apprendimento: Lo sport, le regole e il fair play. 
Conoscenze: Conoscere le regole e i fondamentali. Conoscere gli aspetti tecnico-tattici. Conoscere i ruoli 
nel gioco e le caratteristiche necessarie a ricoprire ogni ruolo.  
Abilità: Partecipare attivamente nel gioco, assumendo ruoli e responsabilità tattiche. Elaborare 
autonomamente e in gruppo strategie di gioco. Partecipare e collaborare con i compagni per il 
raggiungimento di uno scopo comune 
Competenze: Accettare e rispettare i compagni. Integrarsi nel gruppo di cui si condividono e rispettano le 
regole. Assumere responsabilità delle proprie azioni all’interno del gruppo. Adattare la tecnica dei 
fondamentali nelle diverse situazioni di pratica. Assumere i diversi ruoli. Riflettere sulle scelte e le 
conseguenze che queste hanno nella risoluzione del problema. 
Identificare punti di forza e di debolezza. Affrontare la competizione in modo critico e gli avversari in 
modo rispettoso. Organizzare tornei e/o gare. 
Strumenti: Palla. Libro. Materassini. Tablet. 
Metodologia: Lezioni pratiche: propedeutica dei fondamentali di gioco. Simulazione della partita con e 
senza adattamenti. Metodi deduttivi: Prescrittivo, Misto, Assegnazione dei compiti. Metodi Induttivi: 
Problem solving, Libera esplorazione, Scoperta guidata. Cooperative learning. 
Spazi: Palestra. 
Valutazione: Verifica durante il gioco. 
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UdA. Primo soccorso 
 

Fase di applicazione: Maggio 
Tempi: 4h 
Competenze trasversali: Risolvere problemi. Acquisire e interpretare le informazioni. Progettare. 
Comunicare. Individuare collegamenti e relazioni. 
Obiettivi specifici di apprendimento: Salute, benessere, prevenzione e sicurezza. 
Conoscenze: Conoscere le norme relative all’intervento di primo soccorso. 
Abilità: Assumere comportamenti idonei al perseguimento del proprio benessere. Adottare comportamenti 
idonei a prevenire infortuni nelle diverse attività. 
Competenze: Utilizzare le proprie conoscenze e abilità per realizzare interventi di soccorso per la propria 
e altrui sicurezza.. 
Strumenti: Materassini. Libro. Fotocopie. 
Metodologia: Lezioni pratiche. Lezioni frontali. 
Spazi: Palestra. Aula. 
Valutazione: Valutazione in itinere. 
 
 
 
    Volterra, 10 maggio 2016                                                                        L’insegnante 
                                                                                                                 Sara Salvini                                                        
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RELAZIONE FINALE 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Classe  V Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 
 
Situazione della classe 
 
La classe è composta da 24 alunni, 7 ragazzi e 17 ragazze. Il comportamento è sempre stato 
corretto, il rapporto con l’insegnante molto buono e costruttivo. 
La partecipazione alle lezioni è stata attiva per la maggior parte degli alunni, buona la frequenza e 
buono l’impegno; solo due ragazze hanno ripetutamente utilizzato le giustificazioni disponibili nel 
primo e secondo quadrimestre, terminandole. L’alunna esonerata dalle attività pratiche ha 
partecipato e collaborato durante le lezioni, ampliando i suoi compiti attraverso la realizzazione 
di elaborati e ricerche. Un gruppo di alunni sa condurre con padronanza sia l’elaborazione 
concettuale sia l’esperienza motoria progettando in modo autonomo le soluzioni tecnico-tattiche 
più adatte alla situazione nei giochi sportivi. Una parte della classe sa gestire autonomamente 
situazioni complesse e sa comprendere in maniera corretta il regolamento, acquisendo buone 
capacità coordinative ed espressive.  
Globalmente la classe ha raggiunto dei buoni risultati dimostrando un buon interesse per la 
disciplina e apportando contributi personali alla lezione, raggiungendo un discreto grado di 
maturità. 
 
Metodologia didattica 
 
Sono state utilizzate molteplici metodologie didattiche, scelte a seconda dell’attività affrontata. 
Per affrontare situazioni semplici è stato applicato il metodo globale, dove il compito motorio è 
stato presentato nella sua interezza e globalità; il metodo analitico invece, è stato utile per 
superare compiti motori complessi perché ha permesso di scomporre l’attività in ogni singola 
parte, facilitando la correzione. I metodi deduttivi, in particolar modo il metodo prescrittivo e 
l’assegnazione dei compiti, sono stati utilizzati nella prima parte di ogni lezione al fine di 
introdurre nuovi argomenti; i metodi induttivi, problem solving e scoperta guidata, hanno 
permesso di superare situazioni mutevoli in modo autonomo, sviluppando la creatività degli alunni.  
Le lezioni si sono sviluppate attraverso lavori di gruppo o individualizzati, in relazione anche alla 
disponibilità pratica degli spazi utilizzabili in palestra, privilegiando sempre la cooperazione 
(cooperative learning). 
 
Conoscenze 
 
Conoscere le regole e i fondamentali delle varie discipline trattate. 
Conoscere gli aspetti tecnico-tattici degli sport praticati. 
Conoscere i ruoli negli sport praticati e le caratteristiche necessarie a ricoprire ogni ruolo. 
Conoscere i principi fondamentali delle norme igienico sanitarie e alimentari per mantenere e 
migliorare la propria efficienza fisica. 
Conoscere le nozioni di primo soccorso. 
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Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità 
Conoscere i paramorfismi e i dismorfismi. 
Conoscere i principi fondamentali per la sicurezza personale in palestra. 
Conoscere il linguaggio specifico della disciplina. 
Conoscere le capacità motorie (coordinative e condizionali). 
Conoscere la struttura di una seduta di allenamento. 
Conoscere le attività in ambiente naturale.  
Conoscere le norme di sicurezza nei vari ambienti. 
 
Abilità 
 
Analizzare e riprodurre schemi motori di base: correre, saltare, lanciare ecc... 
Mantenere o recuperare l’equilibrio in situazioni diverse o non abituali. 
Mantenere e controllare le posture assunte. 
Riconoscere le principali capacità coordinative e condizionali coinvolte nei vari movimenti. 
Individuare i muscoli agonisti, antagonisti e sinergici nei principali movimenti. 
Eseguire in percorso o circuito (Circuit Training) esercizi di potenziamento, velocità, flessibilità 
e resistenza per migliorare i propri livelli di prestazione. 
Adeguare l’intensità di lavoro alla durata della prova. 
Controllare la respirazione durante lo sforzo. 
Partecipare attivamente nel gioco, assumendo ruoli e responsabilità tattiche. 
Elaborare autonomamente e in gruppo strategie di gioco. 
Partecipare e collaborare con i compagni per il raggiungimento di uno scopo comune. 
Assumere e predisporre comportamenti funzionali alla propria e altrui sicurezza, durante le 
esercitazioni in coppia e in gruppo. 
Applicare norme e condotte volte a rimuovere o limitare le situazioni di pericolo. 
 
Competenze 
 
Utilizzare le proprie conoscenze e abilità per realizzare una performance motoria. 
Accettare e rispettare i compagni. 
Integrarsi nel gruppo di cui si condividono e rispettano le regole. 
Assumere responsabilità delle proprie azioni all’interno del gruppo. 
Eseguire un percorso o un circuito che stimoli le capacità coordinative e condizionali. 
Individuare e predisporre l’assistenza attiva e passiva più idonea all’attività proposta. 
Progettare e realizzare il miglioramento del proprio livello di fitness in base ai risultati di test di 
valutazione. 
Evidenziare gli aspetti positivi della pratica sportiva, creando collegamenti con la sfera etica, 
morale e sociale. 
Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di pratica. 
Assumere i diversi ruoli negli sport praticati. 
Riflettere sulle scelte e le conseguenze che queste hanno nella risoluzione del problema. 
Identificare punti di forza e di debolezza. 
Affrontare la competizione in modo critico e gli avversari in modo rispettoso. 
Organizzare tornei e/o gare. 
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Criteri di valutazione 
 
Sono state effettuate prove pratiche (test motori) e questionari riferiti alle attività proposte a 
lezione. La partecipazione, l’impegno, la disponibilità del dialogo educativo e la capacità di 
rielaborazione personale degli argomenti affrontati, hanno costituito importanti mezzi valutativi. 
 
 
 
 
 
Volterra, 10 maggio 2016                                                                              L’insegnante 
                                                                                                                    Sara Salvini                                                                                                                   
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PROGRAMMA SVOLTO 
RELIGIONE 

Classe V Liceo Artistico 
A.S.  2015/2016 

 
 
 

♦ Lettura e commento della poesia "Siate il meglio". 

♦ Perché interessarsi alla dimensione religiosa? Il senso di ricerca dell'uomo. 

♦ I gravissimi fatti di Parigi rappresentano un attacco al cuore dell’Europa. (Ministro 
Giannini) (...)inqualificabile affronto alla dignità della persona umana (...) la strada della 
violenza e dell’odio non risolve i problemi dell’umanità (...) utilizzare il nome di Dio per 
giustificare questa strada è una bestemmia" (dall’Angelus di papa Francesco). 

♦  Islamismo e fondamentalismo islamico. 

♦ La tradizione cristiana radice della storia e della cultura italiana. 

♦ In occasione del vertice mondiale sul clima di Parigi: La responsabilità ecologica; l'uomo è 
il custode del creato. Lettura di alcune parti dell’enciclica “Laudato sii” di Papa Francesco. 

♦ Il giorno della Memoria: pellegrinaggio della memoria ai campi di concentramento. 

♦ Maternità surrogata/ utero in affitto: riflessioni e commenti sul tema attraverso la 
visione di video interviste dal programma tv “terra”e la lettura di articoli da alcuni 
quotidiani. 

♦ Giubileo straordinario della misericordia: significato, storia e simboli. 

♦ Immigrazione e accoglienza. 

♦ Comportamenti etici nella società contemporanea: a quali principi ispirarsi? 

♦ Visione del video e commento al testo della canzone “Esseri Umani” di Marco Mengoni; 
realizzazione da parte degli alunni di alcune maschere in cartapesta;riprese e montaggio di 
un breve video, a cura dei ragazzi, ispirato al tema della canzone.  

 
 
                                                                                                              L’insegnante 

                                                                               Silvia Menocci 
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RELAZIONE FINALE  
RELIGIONE                                                            

Classe 5^ Liceo Artistico 
A.S. 2015/2016 

 

CONOSCENZE COMPETENZE E CAPACITA’ ACQUISITE 

La classe, composta da venti alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica 

con adeguata motivazione, risulta eterogenea e complessivamente vivace. L’ interesse mostrato 

nei confronti della disciplina è stato costante, la partecipazione alle lezioni attenta ed 

abbastanza attiva quasi per tutti. L’interesse e la buona capacità critica di alcuni ha permesso 

alla classe di raggiungere mediamente un buon livello nel dialogo educativo. 

 
 METODOLOGIA DIDATTICA   

Il metodo privilegiato è stato quello interattivo per cercare di favorire il più possibile il dialogo 

all’interno della classe e la ricerca individuale e di gruppo. E’ stato dato spazio all’intervento di 

tutti, cercando di partire dalle domande dello studente per offrire contenuti utili all’elaborazione 

delle risposte. Proprio per cercare di rispondere alle domande emerse nella classe solo in parte è 

stato svolto il programma previsto all’inizio dell’anno scolastico. 

 
 TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE   

La verifica del lavoro svolto è stata continua e si è basata soprattutto sulle domande e risposte 

nate volta per volta dalle tematiche affrontate. La valutazione disciplinare ha tenuto in debita 

considerazione la partecipazione alle lezioni: interesse, interventi appropriati, regolarità e 

puntualità nel rispetto degli impegni assunti; e il raggiungimento degli obiettivi comportamentali: 

correttezza e disponibilità nei rapporti sociali, correttezza nei confronti dell'ambiente 

scolastico, presenze complessive alle lezioni. I criteri di valutazione sono stati, nelle sue linee 

portanti, quelli previsti dal POF. 

 

Volterra, 10 maggio 2016                                                                              L’insegnante 

                                                                                                                            Silvia Menocci 
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PROGRAMMA SVOLTO 
ATTIVITÀ ALTERNATIVA  

Classe V Liceo Artistico 
A.S.20125/2016 

 
 
 Conoscere ed essere consapevole della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e in 
particolare  l’Articolo 26: 
 
1 ) Ogni individuo ha diritto all’istruzione. L’istruzione deve essere gratuita almeno per quanto 
riguarda le classi elementari e fondamentali. L’istruzione elementare deve essere obbligatoria. 
L’istruzione tecnica e professionale deve essere messa alla portata di tutti e l’istruzione 
superiore deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del merito. 
 
2) L’istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità umana ed al 
rafforzamento del rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. Essa deve 
promuovere la comprensione, la tolleranza, l’amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e 
religiosi, e deve favorire l’opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace. 
 
3) I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere d’istruzione da impartire ai loro 
figli. 
 
Metodologia: 
 Lettura di testi, racconti da discussioni, riflessioni personali e di gruppo 
 Rappresentazioni grafiche e/o produzione di cartelloni manifesti  
 
Strumenti: 
 Testi inerenti ai temi trattati 
 Software specifici per la realizzazione del manifesto 
 
Verifica: 
Osservazione, da parte dell’insegnante, della partecipazione dell’allievo alle varie attività 
proposte e sui temi presentati. 
 
 
 
 
Volterra, 12 maggio 2016                                                                        L’insegnante                                                                                                                             
                                                                                                              Chiara Scali 
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RELAZIONE FINALE 
ATTIVITÀ ALTERNATIVA  

Classe V Liceo Artistico 
A.S.20125/2016 

 
 
 
 
Profilo degli alunni  
Nel corso dell’anno l’attività è stata seguita dagli alunni Bachechi Greogorio e Chiossi Mattia che 
hanno iniziato il percorso formativo con la Prof.ssa T. Paggetti, continuandolo poi con la 
sottoscritta. L’attività si è svolta in contemporanea con le lezioni di IRC. 
Gli alunni hanno sempre dimostrato partecipazione e vivo interesse per gli argomenti affrontati, 
dotati di senso critico nel dialogo e nel confronto, si sono rivelati attenti nel lasciarsi guidare  dal 
docente ma al contempo capaci di approfondire gli argomenti trattati con una certa autonomia. 
Hanno inoltre dimostrato la capacità di effettuare proficui collegamenti con l’attualità e con gli 
altri ambiti disciplinari.  
Nel complesso hanno dimostrato serietà, impegno, apertura al nuovo, sono riusciti anche ad 
affinare e mettere a frutto le proprie competenze digitali, legate in particolare all’uso del 
computer e del web come strumenti di conoscenza e di ricerca, oltre che di produzione grafica. 
Sul piano del rendimento, in entrambi i casi, gli esiti sono stati buoni. 
 
 
OBIETTIVI 

o Conoscere e avere consapevolezza dei diritti all’istruzione e all’educazione 
o Scoprire l’importanza della comunicazione ai diversi livelli (comunicare per 

instaurare relazioni, comunicare per saper proclamare i diritti, comunicare per 
denunciare il non rispetto dei diritti)  

o Riflettere sulle diversità e sulle paure personali  
o Riflettere sull’importanza di porsi piccoli obiettivi da raggiungere come condizione 

necessaria per un sereno percorso di crescita personale  
o Riflettere sulla gestione dell’insuccesso e della frustrazione 
 
  

CONTENUTI  
o Che cos’è un diritto? E un dovere? Quale relazione hanno?  
o Che importanza ha l’istruzione? E l’educazione? 
o Che cos’è un obiettivo?  
o Costruzione di percorsi per il raggiungimento di obiettivi  
o Riconoscere i valori della vita personale e comunitaria  
 
 

STRUMENTI (Proposte) 
o Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo 
o Racconti e testi dell’Unicef e di Amnesty International  
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o “Nel mare ci sono i coccodrilli”, F. Geda, Dalai  
o “Adrian vuole andare a scuola”, D.Valente, Amnesty International 
o Software specifici per illustrazione  
o Attività grafica 

 
 
 
 
 
Volterra, 12 maggio 2016                                                                        L’insegnante                                                                                                                             
                                                                                                              Chiara Scali 
 


